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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Chi paga la stampa on-
ticomunista? *r 

Ve lo raccontano in que­
sto numero gli stessi gior­
nalisti anticomunisti! 

Una) copta L. 15 . A r r e t r a i » L. 10 DOMENICA 13 FEBBRAIO 1949 ANNO XXVI (Nuova serie) N. 38 

IL CONCISTORO 
Gremiamo ' superfluo spiegare 

ancora una volta che noi non ve-
diaìno n'esfana utilità in qualsiasi 
discussione di principio con le al­
te' iterarchie del Vaticano, con Ì 
gesuiti e con il Sant'Uffìzio. 

Noi diciamo,' putacaso, che co­
me" Pio IX nel 18*9 fece appello 

-aHe artiglierie e alle baionette Hi 
quattro .potenze straniere per 
schiacciare la Repubblica Roma­
na*, così oggi, a cento anni Hi di­
stanza, i clericali aprono le por­
te di" casa'nostra all'intervento po­
litico, economico, militare e cul­
turale dell'imperialismo america­
ni», per cercare di salvare i loro 
privilegi tutt'altro che di carat-

= fere- spirituale. Fssi. per prima 
cosa; t'ingiuriano; e poi si guar­
dano bene dal rispondere in me-
r^o-alla' questione, ma scelgono 
con cura il particolare più lonta­
no ; dalla sostanza dei fatti e vi 
restano • aggrappati ? nella ' pole­
mica. ' ' . ' , ' • 
'.'•E''chiaro che manca la base 
stessa per il «dialogo >, per la di­
scussione. Di insulto in insulto. 
di " sillogismo in sillogismo e di 
restrizione- mentale in restrizione 
meritale, essi si convincono di aver 
sempre, ragione, sulla-carta e con-
tinuano.ad :aver sempre torlo nel-
la':vita.-.'. . ' • • • • •;'••••.. • - . ' 

' •* Alla-classe operaia e al suo par­
tito % interessa la- vita. La dignità 
umana 'incomincia-pe/r noi là do­
ve-•finisce- l'abbrutimento" deìl'uo-

*mo al giogo del capitale, che è la 
càusa vera della miseria e delle 

"guerre,'dell'ignoranza e dell'ingiu-
jitizia. Tutto il resto non* è che il 
riflèsso;.di quéi mali reali contro 

ic(ii ci battiamo e che, grazie a 
questa nostra lotta, «tanno già 
scomparendo su'tanta parte della 

.terrà'.-* " : , ' .:• 
Lungi'' da "noi -quindi • l'idea di 

'pelemizzafe in antìcipo con le af-
leriBazh>ni'-che- potranno esser 

'fattè-domàni, nel corso del Con­
cistoro segreto estraordinario con-

•focàt» in seguito'alla condanna 
.del 'cardinale. Rfnidszenty. .Coati-
i t t i i i i to tende 'il tentativo. dà 

"parte'delle 'atltórltà ecclesiastiche 
.romane, idi «trasformare in una 
campagna areligiosa quella che è 
aoltalito 'Tnia' manifestazione - di 
lòtta politica. A-tal punto è giun­
to,' il "•processo, d'identificazione 
dég|i :ofgàni ^dirigenti della Chie­
sa'cattolica" con la-struttura stessa 

•del cabifalismo ' e ' dell'imperiali-
smo, cne una'sconfitta di questi 
ultimi' è'rjse'ntità come un colpo 
per' imprimi. . 

-La "verità e che il Vaticano, sin 
dalla fine della guerra, ha condot­
tò attravèrso" iioriiin'ì come Minds-
zènty una-battaglia politica senza 

Siiàrtiere. contro', i nuovi regimi 
i democrazia. popolare, e in pri: 

mojliiogo contro la crescente al-
i lsanza e-rcollanoràzione di " fatto 
; tra "le masse cattoliche di questi 
paesi e impartiti della classe ope­
raia; i comunisti e i socialisti. Non 
erano in giuoco interessi religiosi. 
ma, riforme ben precise di carat­
tere economico, sociale e cultura­
le." Si- è "incitato alla rivolta, st 

.è-.«parso molto sangue, si è detto 
apertamente .che :s,olo la guerra 
avrebbe potuto modificare que­
sta: Situazione. Malgrado tutto. la 
-divisione delle terre, lo sviluppo 
. delFindustria. l'aumento . del be 
riessere e-della cultura per milio 
^nie'*milioni di contidini e >ir la 
voratori'si sono rivelati più effi-

-caci dei dollari, americani e Hfllr 
pressioni dèi circoli vaticani. 

.L'alleanza-tra le, masse cattoli­
che e i partiti della classe operaia. 
sul piano della nnova realtà crea­
ta ' dalle democrazie popolari, è 
incita consolidata dalla prova. La 
politica del Vaticano e di Minds-
«entyaveva già fatto fallimento. 
prima - ancora che , s'iniziasse il 

'processo'di Budapest. Che tutti 
• gli alti-dignitari del mondo càpi-
• taìistico siano insorti f in i*tprtm 
"furore, dal metodista Truman al 
- calvinista - Horthy. appare nalc-

: ralmente ben sospetto ai cattolici 
ungheresi. 

• '* Non la condanna del cardinale. 
: raa '. l'aneggiamento indipendente, 
"sol. terreno politico, delle popola-
• rioni - cattoliche e di una larga 
'parte del clero, nei pae«i di nim-
• v» democrazia, di fronte al pro-
-blema dell'unità con i comimi'ti. 
-dovrebbe richiamar ' l'attenzione 
dei membri del Sacro Collegio 
riuniti "domani a Concistoro. .. 
"Il distaccò di masse di decine e 

decine" di milioni di cattolici dal-
Tobbadien^a politic* alla Santa 
Sede, in ^Polonia, in Cecoslovac­

c h i a . in Ungheria e altrove, è un 
: Fatto che non si verificava più sin 

dal secolo XVI, quando nel pa>-
' saggio rial feudalesimo, con il qua­
l e si-identificava. alla società bor­
ghese, la Chiesa di Roma prrdet-

• te quasi-nn terzo dell'Europa. Le 
- scomuniche e' gli interdetti sugge-
' riti da motivi politici possono ave­
re affa ' quafene influenza finche 
esiste «1*. braccio secolare, dispo-
i t o a favorirne l'applicazione. Al­
trimenti lo stesso clero locale fini-

. .se* eoi trovarsi in una situazione 
-senza - uscita; 
• • Non-eìmi caso che l'episcopato 

: polajOco sia recentemente insorto, 
" meHa questione delle frontiere con 
v la.« Germania, contro l'intervento 
«polìtico dal .Vaticano. N"n è un 

;
Leaj6'- eh«*r*reivascovo di Praga. 

< > . . , . v . - , • * • • , 

Mons. ' Beran, si sia giocalo, a 
quanto si Hice negli ambienti del­
la Segreteria di Stato, i l cappello 
cardinalizio, per avere espresso 
dei dubbi, in occasione del suo 
ultimo soggiorno a Roma, sulla 
opportunità di spingere i preti e 
i cattolici della Cecoslovacchia 
alla rottura non i part i t i di sini­
stra. Non è un caso (he crntinaia 
di preti ' cattolici r imir i l i prefe­
riscano passare alla Chiesa orto­
dossa, anziché esporsi al rischio 
di suscitare disordini ' polit ici e 
sociali per i begli occhi del Va­
ticano e dell 'America. E n.on è 
un caso, infine, che nella sua let­
tera del 2 gennaio all'episcopato 
ungherese, sul cn*o Mindv.cntv, 
resa pubblica «oliatilo adesso, il 
Papa si sia visto costretto ad am­
monire quei Venerabili fratell i < a 
non lasciarsi sviare». 

Al t ro che Chiese nazionali sci­
smatiche che i comunisti stareb­
bero cercando di suscitare, per 
ordine di Mosca! I bestioni «lei 
< Popolo > hanno trasformato per 
l'occasione una vecchia comuni­
tà". (letta dei e Mariavi t i », nata 
cinquantanni fa in Polonia, in 
un'immaginaria Chiesa cattolico-
comunista in Ungheria, chiamata 
< Vita di . Maria >! L'ideologia di 

. / AMBROGIO DONIM 
(Contlr.ua In 2.a ps». 7.a colonna) 

PER COMPLICITÀ' CON IL TRADITORE MINDSZENTY 

congeda 
il ministro americano 
Ironici commenti inglesi sulle fandonie c/e//«Osservatore* 
Un colonnello delle missione S. il. arrestalo per spionaggio 

BUDAPEST, 12. — Il governo 
ungherese ha chiesto al Diparti­
mento di Stato il ritiro del Ministro 
plenipotenziario americano a Bu-
dapest. Seidcn C-hapin. implicato 
nell'attività di spionaggio di Mind-
szeuty e dei suoi complici . 

Nessuna reazione è giunta ancora 
da Washington a questa notizia che 
tuttavia non era inattesa. Lo C'ha-
pm è infatti l 'uomo più direttamen­
te implicato nell'affare Mindszciity, 
e del la complicità tra i duo al pro­
cesso sono emerse prove schiac­
cianti 

Alla u^'naea di tjufst; Ki'>ri»: si è 
nptliiiolo questa sera un nuovo av­
venimento che sottolinea la reale 
funzione di certi .. diplomatici »: due 
colonnelli americani sono stati col­
ti nei pressi di Sephedino. città vi­
cina al confine jugoslavo, mentre 
fotografavano le installazioni mi­
litari confinarie. Fatti montare su 
un automezzo, essi hanno tentato di 

fuggire minacciando con la rivoltela 
la l'ufficiale ungherese ed i soldati 
della scorta. Si tratta del colonnell > 
B. Alarryll e del colonnello Poter 
Kopcsak i quali sono ben noti alle 
autorità magiare per la loro attivi­
tà di spionaggio, ed in particolare 
il secondo. In una noia inviata dal 
governo ungherese al Dipartimento 
di Stato si dichiara: « Le autorità 
ungheresi avevano già considerato 
spesso l'opportunità di espel lere il 
col. Kopcsak per i suoi precedenti 
..eccessi.. — dice il memorandum —; 
se ne astennero considerando che 
eli Stati Uniti avrebbero avuto dif­
ficoltà a trovare, per sostituirlo, un 
vice-addetto meno intelligente, me­
no accorto e che agisse con minor 
tatto «. 

Particolarmente interessanti sono 
i recenti cnnnnent, della stampa 
londinese suU'afTare 'Mindszonty. 
Mentre i giornali da strapazzo ten­
tano di sfruttare il processo per 

GLI ARRESTI PER IL DELITTO DI MILANO 

I giornali calunniatori 
f a n no marcia indie Irò 

Tutti gli operai della OLAP rilasciati - Un ingegnere della 
Galileo fermato a Firenze - Le indagini portate a Pesaro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 12. — Al lo stato attua­

le dei fatti' resi di pubblico domi­
nio. dopo l'arresto de l Trincheri e 
del Finardi vi è poco da aggiunge­
re a quanto è stato già pubbl icato 
in merito alle indagini sul duplice 
assassinio del tnxi de l 27 gennaio 
scorso. ••' '• • -'• " ' ' '-•••- = 

Si hanno tuttavia alcuni dati im­
portanti. c h e corrispondono al al­
trettanti fili conduttori i quali — 
una volta allacciati l'uno all'altro 
possono mettere in piena luce tutto 

il complesso di questa fosca vi­
cenda. 

Tali dati di fatto sono; 1) l'indub­
bia conoscenza da parte de l la poli­
zia dell ' identità del terzo compl ice 
finora chiamato dai giornali .. X .. 
oppure Fedro. 

2) il fermo a v v e n u t o a F n e n ^ r 
di un certo itig. Carboni, da poco 
laureatosi al Pol i tecnico di Milano. 
fermo sul quale tuttavia si debbo­
no avanzare non pinzili dubbi, sa­
pendo quante persone inuocent. so­
no state finora fermate e ri lasciate 

TRK GIORNI A RF.BECf.HINI.l'EK RIFLE1TLRI-

Mercoledì sciopero 
di tutti i t ramv ie r i 

^ ^ — • 

Osci i t r a m ' e gli autobus escono a Roma con 

due ore di ritardo -- Domani rientrano alle 21 

Stamane i tram, gli autobus e I 
filobus di Roma entreranno in *er-
virio con dne ore dì ritardo (alle 
ore 9). QueM» è la decis ione pre.sa 
ieri dagli autoferrotramvicri roma­
ni riuniti in una imponente a w e m -
ble» «I deposito di Santa Croce. 

Oli ultimi avvenimenti «nno -tati 
e>*poMl dal Segretario del Sindacato. 
Bardtni. e dai Segretari eletta rame 
ra del lavoro. Branrtani e Buschi: 
ess* hanno annunciato 1 incosciente 
"»tteBElamento della Cìtunta Ueniocrt-
it iana e dei MÌO Sindaco Rebecchinl. 
li quale avrebbe dichiaralo ieri mat­
t ina: » Cnnincarr il Cnnsigìto rrtfnu-
nal* p " rngìtnzinnr (irgli auto/rrro-
franrirM? S'ori nii pare covi tanto 
importante » 

I dirigenti sindacali hanno ache 
affermato rb» la mancata applica­
t o n e dell'accordo Milla r ivalutato­
ne. liberamente v>tto*cr1ttq in cam­
po nazionale da lavoratori e datori 
di lavoro, costituisce un vero e pro­
prio «tto dt « non collaborazione » 
da parte della Giunta democristiana 
e delle Amministrazioni delle azien­
de di trasporto. 

OH autoferrotranvieri di Roma e 
o>l T-arto nono quindi costretti a 
proseguire «* lotta F*«i hanno ieri 
deciso, oltre a l l in lz io del v n l z l o di 
«tamane con due ore di ritardo 

1) che domani i tram. Eli •«»«»-
ho* e i «Tonti» rientrino a l le ore 
31, nl i ìma partenza ntì le dal c a ­
pol inea: • •*-• - - . , ; " ' 

2) che martedì » «ervirio a Ro­
ma enea ron dne ore di ritardo • • 
matt ino e rientri alle 21: ' 

3) che a partire da mercoledì 
renra at lnato lo ariopero generale 
di tutti Ì trasporti antoferrotram-
vlarì di Roma e del l .a*i* — urba­
ni. r t tranrhani . ferrovie seconda­
r le iRoma Nord. L i d o e Rotna-
FÌn*KÌ) — fino alla totale s o l i m e n e 
detta vertenza. 

Rebecrbini e compari hanno ab­
bastanza tempo per riflettere e ner 
dare al lavoratori la "valutazione 
che loro spetta, prima ebe 1 trra-
vi*simi rtt«aRt dello adopero ' total»1 

dei trasporti ai abbattano ne*" l r > r o 

colpa Milla p o p o l a t o n e del l az io 

Pacciardi al ?. posto 
nella Dire/Jone del PRI 
ì ' i 2S componenti della nuova Di­
rezione del P.R.I.. eletti al recente 
ConaT**». »'aduneranno al più 
presto per procedere alla deriRna-
zionc del 9 component i dall 'Eie-
cut ivo . 

Il Carboni è stato fermato in se­
guito a segnalazione del la Questura 
di Milano. 

I carabinieri di Firenze si reca­
rono sabato scorso alle Officine Ga­
lileo, chiesero del l ' ingegnere e fili 
notificarono che per una segnala­
zione pervenuta dovevano accompa­
gnarlo in un'altra citta. L'ing. Car­
boni, seguendo i carabinieri, si sof­
fermò alla portineria del le Officine 
ed avvertì che egli era da quel mo­
mento a disposizione dell 'Arma. 

Kgh fu cubito tradotto a M l a n u 
da deve giunse la prima notizia del 
suo fermo. 

Era a Firenze da quattro mesi. 
da quando c ioè venne assunto re­
golarmente alle Officine Galileo. 

3) Il fatto che sia il Trincheri 
che il Finardi tuttora ricercato, non 
fossero iscritti al P.C.I. 

Naturalmente ora ì giornali ca­
lunniatori — dopo le recise smen­
tite della Federazione comunista e 
del l 'ANPI, che ha querelato il Cor-
T>crp di /nforiiiarionc e il Carriere 
Lombardo — fanno marcia indietro. 
Oggi 11 Corriere d'in/ortiuirtonp è 
costretto a scrivere nel corpo stes­
to del titolo che . .Troppi cosidetti 
garibaldini vantano abusivamente 
la qualifica di partigiani: tra questi 
anche il Trincheri l'assassino con 
fesso -. 

Tutta l'attenzione dell 'opinione 
oubblìca è dunque rivolta in questo 
momento alle ricerche che si stan­
no svolgendo per stabilire la iden­
tità dei mandanti de! dupl ice de-
itto e quindi scoprirne le cau?e. 

II Trincheri non avrebbe ancora 
.lato alcuna sp icca / ione plausibile 
«ui movent i dei delitti , né avrebbe 

1 fatto i nomi dei mandanti. Su que 
„ . - , ' sto però ci permett iamo di avan-

Il compagno P.e tro N e o n ; S1 r e - , ^ ' ^ , b]_ K n r o b a b l l p a n z i 
chera negli Stati Un.ti dal 2o apri-, ^ n" Trincheri ahb:.-, già fornito 
le al 15 maggio prossimo aderendo^ ; r a r a b : n , p r . e l r m r n t , a t t , „ r o 
ali invito d. Henry Wallace. n o s r w s : a ; m a n r l . n r l 1 i fiia , m o v c n -

Con Nenni *i recheranno n e g l i ! , , f , 5 . l r n z , 0 r l c , j a p o l J 7 Ì a a , r i . 
Stati Uniti anche il compagno fran-. SAVERIO T I C I N O 

calunniare i comunisti , i quotidia­
ni più autorevoli si comportano In 
maniera molto differente. Questi 
hanno fatto giustizia con estremo 
buon senso della leggenda Milla 
droga come di una storia di .. ma­
gìa nera .. degna dell'epoca in cui 
si bruciavano le streghe. Questi 
giornali esaminano poi con una 
buona dose di ironia il compoi ta 
mento del Vaticano in tutta la fac­
cenda Mindszenty. 

Scrive il A/fiiic/iéstcr Guardiaii: 
.* ìj'Oxnprvatore Romano, a proposi­
to del processo, è saltato con gran­
de facilità da una teoria all'altra. 
ed ha poi proposto come conclusive 
le più diverse tra queste»-

II A'em Stnictnnii n»d Nation, il 
più diffuso sett imanale londinese, 
porta nel numero uscito oggi un 
editoriale Intitolato - I l Papa e il 
cardinale . . che fa giustizia somma­
ria di tutte le storie ridicole mes­
se in giro dalla stampa interessata. 

.< Lunedi rOjspruntorc Romano — 
dice il sett imanale, — ha pubblicato 
dichiarazioni che rendono assoluta­
mente senza significato l'atteggia­
mento tenuto sino a quel momento 
da quel giornale e le migliaia di pa­
role scritte e dette da innumerevol i 
giornali e pulpit i . . . 

~ Le dichiarazioni del Vaticano — 
continua il sett imanale — h a causa­
to grande confusione tra 1 propa­
gandisti cattolici che devono ora ri 
pudiare le irresponsabili denunce 
al processo ... 

Il New Statati spiega il cambia­
mento del l 'atteggiamento delì'O.'?-
ee> rotore ftomniio dicendo che tut­
to l 'andamento de l processo ha 
smentito le storie del le tiroghe e 
delle torture messe in circolazione 
*enza alcuna base di p r o v i e ripe­
tute cosi spesso che la gente ha di­
menticato come stiano v c r a n c n t e i 
fatti. *. Noi pens iamo eh* nessuna 
droga o tortura avrebbe potuto" in­
durre il cardinale a fare dichiara­
zioni pubbliche contrarie n i ' v e r e . 
E credete davvero eh? I governo 
ungherese volesse correre 1 rischio 
di vedere il cardinale ritr;v«ue rr.-
pr'.vvisamoi'te .1 propr . ) corr.yzio 
alla presenza di rappresentanti della 
ò'a.npa di lutto il m o n d i , e : iprc • 
ci "li non solo comuni.st' m.i .n~hu 

noti corrispondenti americani di 
ngenz'a? . . . . 

SENSAZIONALI RIVELAZIONI DI GIORNALISTI MONARCHICI 

Milioni della Confindustria 
alla slampa anticomunista 
Il Precidente della Confindustria citato in tribunale - Morte di "Italia 
nuova» - La fusione tra liberali e monarchici decisa dagli industriali 

•< ... ai primi di settembre in casa 
dell'on. Mario Morelli segretario 
generale della Con/industria ebbe 
luogo una riunione nella quale si 
discusse la fusione del le forze poli­
tiche liberali ed altresì l'apporto 
finanziarlo della Confindustria alla 
stampa, tra cui principalmente il 
Martino d'italin e !7(n(in Nuova. Ri­
sultato di queste riunioni fu la fu­
sione del Partito Democratico Ita* 
liano e del Partito Liberale Italiano 
e la trasformazione dei due quoti­
diani da organi del Partito Demo­
cratico Italiano in organi politici... ». 

Doi*e si trovano queste gravissime 
rivelazioni che gettano una luce 
nuora sui legami che corrono tra 
la Confindustria. i partiti governa­
tivi e la stampa anticomunista ita­
liana? Nell'inchiesta « a sensazione » 
di un Bioriiale di sinistra, nel 
dossier di un deputato dell 'Oppo­
sizione? 

No. Esse sono un semplice as­
saggilo di quanto è contenuto nel-

vacato Gino Marghieri per courolto maggiore della Confindustria è 
del dott. Criscuolo, auiiiiMitstratorelrappresentato nuche dal dr. Pa-
unico del « Gruppo Editoriale Ita­
liano » e della «Società Editrice 
Italia Nuova », contro il dótt. An­
gelo Costa, Presidente della Confin­
dustria, respoiuabi le di ai'er /ìnnii-
ziato fino al 1& aprile i due quoti­
diani monarchici di Roma e di 
Milano e di averli successivamente 
lasciati fallire senza provvedere 
alla l iquidazione dei debiti e dcoli 
ftipendi ai redattori. 
• Tutta la storia dei rapporti assai 

paco puliti intercorsi tra i diri­
genti della Confindustria, l'oti. Sei-
cappi ed altri ro*picui dirigenti del 
Partito Liberale, nonché un miste­
rioso « altissimo prelato », dalla cn-
dula della monarchia al maggio del 
194S'é raccontata con ricchezza di 
particolari precisi e dociiineutati 
nell'atto di citazione. Il retroscena 
di un aspetto della recente storia 
politica italiana viene portato alla 
Ilice del sale nei suoi più senso-

l'atto di citazione eseguito dall'ai»- sionnli e segreti dettagli. 

Selvaggi e Cassandra 
principali attori dell'intrigo 

Primo attore è l'on. Enzo SelcafT-
gi, direttore del più agguerrito * 
intransigente quotidiano monarchi­
co. ('Italia Nuova, intimo di casa 
Savoia, fervente legittimista prima, 
qualunquista poi ed infine l iberale. 

L'on. Sciroppi è presente a ruffe 
le riunioni nelle quali si contrattò 
la somma che la Confindustria 
avrebbe dovuto versare mensil­
mente per In stampa dei quotidiani. 
a Mt'Iarto nella «ed« della Banca 
Privata Finanziaria^ a , Roma al 
Grand Hotel e infine a casa del­
l'on. Mario Morelli dovè sotto l'in­
segna del danaro, la stato maggiore 
del padronato italiano decise la 
fusione delle stremate forze poli-
fiche liberali. Era lui che riceveva 
Ir direttive politiche ed economi­
che per i giornali, con lui gli emis­
sari di Costa concordavano le cam­
pagne di stampe e gli articoli di 
fondo. 

Entrano in scena quindi i massi­
mi dirigenti del capitalismo italia­
no. Il dr. Costa, Presidente della 
Confindustria, principale assertore 

della pnl it .es iìr: l ir^ìu,anicnti, 
l'uomo, per intenderci che mentre 
afferma la necessità di victtere in 
mezzo alla strada alcune decine di 
migliaia di operai « per ridurre i 
costi di produzione », profonde mi­
lioni alla stampa gialla italiana. Il 
suo braccio destro è il dr. Alighie­
ro De Micheli, Presidente dell'Unio­
ne Industriale Lombarda, membro 
della Direzione della Confindustria 
H quale, dice la citazione. « si recò 
più volte nella -direzione del l 'Ital ia 
Nuova in Piazza Montecitorio ti. 121 
a Roma per prendere gli accordi 
necessari per il provvedimento re­
lativo alla pubblicazione dei quo­
tidiani Mattino d'Ital ia e Italia 
Nuova.. . ». 

Industriali e banchieri 
C'è poi un personaggio ben nofo 

agli -operai di Torino, il dr. Fio-
rio, dell' Unione Industriale • Pie­
montese, valido sostegno del pro­
fessor Valletta nel respingere le 
richieste di rivalutazione salariale 
dei lavoratori della FIAT. Lo tta-

squatu. Presidente dell'Unione In­
dustriale Veneta, e dal dr. Rosasco 
Presidente dell' Unione Industriate 
di Como. Non manca poi un rap-
preseutiiute del capitale /malizia­
no , nella persona del marchese 
Paola Clerici, direttore del Credito 
Lombardo, insieme a due altri rajy-
presentanti ilei « sangue blu », con­
te Treccani junior e Conte Donghia. 
Tra i collaboratori diretti di Sel­
vaggi nell'esecuzione materiale del­
le direttive politiche della Canfìn-

E probabile che essi siano ì pri-j 
mi eletti , ossia Oronzo Reale. Cifa-j 
relli e Simonini . Nel la graduato 
ria degli eletti Pacciardi è n su l 
tato a; 7. posto. 

iNcnni in A morirti 
con Cot r Zilliacns 

cese Pierre Cot. nonché il deputalo 
'abunsta Konni Zilhacus. (Continua in 5-a pac-, 3.a colonna) 

DOPO IL "NULLA DI FATTOM CON LA NORVEGIA 

Contrasto tra Londra e Washington 
sulle clausole del Patto Atlantico 
Il governo inglese chiede spiegazioni sulle voci del ritiro de­
gli S. U. dal Giappone - La paura della concorrenza tedesca 

DAL N05TR0 CORRISPONDENTE 
LONDRA. 12. — Ansia, preoccu­

pazione. disappunto: sono le parole 
che si possono leggere oggi -*ui ti­
toli della stampa londinese a pro­
pes i lo dell 'ult imo colpo mancino 
niocato 'dal Dipartimento d; Stato 
ai su-.i satelliti europei. .- Le noti­
zie da Washington che riportano co­
me l'intero testo del Patto A'Ianti-
co debba essere modificato, in vi­
sta dell 'atteggiamento de] Senato 
americano seno preoccupanti .. scri­
ve il Mc.nchcstrr Guardian. Del­
l'- ansietà dei circoli governativi 
londinesi riguardo gli eventuali ri­
sultati del le discussioni di Washing­
ton - parla il Daily Mail in un arti­

colo sotto il titolo . .L'Europa in 
ansia per il Patto • Atlantico ». II 
Daily Express a sua volta scrive: 
. IMI Gran Bretagna ha fatto presen­
te a Washington il grave disappun­
to delle Nazioni occidentali , se l'A­
merica insiste nel togl iere qualsiasi 
riferimento ad aiuti militari dal 
testo de) Patto Atlantico >-. La de­
lusione nelle capitali occidentali de­
riva dalla sensazione precisa di es­
sere state ancora una volta giocate 
dal Dipartimento di Stato. 

.. La Gran Bretagna si è impegna­
ta ad entrare in guerra senza bi­
sogno del consenso del Parlamento. 
U Patto impegnerà la Gran Breta­
gna a correre :n aiuto degli altri 

QUESTO E' L'OBIETTIVO DEGLI "AMICI DE L'UNITA'., 

O g g i nemmeno una copia invenduto I 
Fino al momento di andare 

in macchina sono continuate 
a pervenire dagli « Amici de 
l'Unità » richieste di prenota-

paesi firmatari che prendono parte 
alle ostilità sia che queste siano sfa­
te provocate da qualche generale 
americano a Ber l ino o da qualche 
degollista al potere in Francia o da 
qualche junker tedesco » rileva il 
Daily Worker. 

Ma non è solo il Patto Atlantico 
il motivo dei contrasti tra Stati Illu­
ni e Gran Bretagna. Un portavoce 
del Foreign Office ha dichiarato che 
il governo di Londra ha chiesto de­
lucidazioni a Washington in merito 
alle notizie pubblicate da alcuni 
giornali inglesi e americani secondo 
cui gli Stati Uniti penserebbero di 
ritirare le loro forze armate rial 
Giappone. Questi giornali hanno ri­
portato il parere dei maggiori esper­
ti militari di Washington circa il va­
lore strategico del Giappone: e>sj s. 
sono dichiarati convinti che \ Giap­
pone non si può - difendere ». 

Infine la stampa e il governo in­
glese sono allarmati per In minac­
cia che si sia profilando «tempre più 
grave, di una Germania concorren­
te. con l'aiuto dei monopol i ameri­
ca ni, dell'industria britannica. 

Radio Mosca in un commento del 

Il dottor Angelo Costa 
Presidente della Confindrst- ' i 

dnslrw troviamo una- firma <:.-•• 
nota nell'ambiente giarnalts'Te •-
uioiio. l'ej- vice-dtrettore de'" I'' • i 
Nuova Giuseppe Longo, -«••>•-• , 
dottore del Tempo di A»- . 

L'atto di crtarronc n»;-> . < , -
questo giornalista assistette n- »-«-•. 
loqui tra l'on. Selvagg: ed "i< < • ' -
to avv. Calandra dt Torino. diiri>>--
te i quali costui imparti detema­
nate direttive a proposito delle .di­
scussioni che si svolgevano atl As­
semblea Costituente su araomen'' 
assai scottanti per pfi indr/stria?? 
italiani. 

C o s a d i r a n n o a l g i u d i c e ? 
Le deposizioni più interessanti 

saranno però indubbiamente que'it 
dei massnni diripenfi del Port'to 
Liberale, anch'essi chiamati dalia 
amministratore unico come iet<-
moni. Si tratta del segretaria ori 
Partito prof. Cassandro. nat'fs rvi 
«eoli ambienti pofitiri romani per 
la sua caratteristica sagoma di • ci­
clone ». professore dt storia del ni-
ritto italiano, intimo dt Benedetto 
Croce e della » haute » romana, e 
dell'ari'. Lihonatr. membro della di­
rezione del P.L.I. 

C'a.ta diranno al giudice della pri­
ma sezione ciole del Tribunale di 
Roma? Ammetteranno che la Inson­
ne delle forze liberali sulla qun'e 
hanno scritto decine di articoli ispi­
rati agh ideali della libertà, def'a 
Patria, della democrazia, fu solo 
vi,a questione derisa per soldi da 
un gruppo di industriali? 
' C'osa dirà al giudice •• queff'alfr*-

simo prelato, ben noto negli am­
bienti politici romani, uno dei fon­
datori dei Comitati Civici, che la 
citazioiir trascura di nomirare? • 

QHesta sporca faccenda è d'ien-
tnta ormai di pubblica ragione e 
gli uomini semplici che credettero 
in quei giornali che parlavano dt 
• libertà ». di - Patria ». di « demo­
crazia » e che votarono « per ti 
Partito di Cavour • ropl iono siperm. 

La storia comincia nel novembre 
del /946 nella sede della Banca 
privata finanziaria di Milano dove suo redattore d;pIomatico, Lmetz. 

sky. sulla --s i tuazione del blocco oc - '— sempre secordo la citazione de 
cidentale ». ha affermato: • Il piano posdata in Tribunale — * conven­

z i o n e di mig l ia ia di c o p i e per le I d'azione degli Stali Uniti nell'Euro-'neVo con l i s tante ( I amministrato-
edico le . Le c i fre de l la scorsa |pa occidentale provoca notevoli fri- re unico. n i ) . M vari esponenti de i -
s e t t i m a n a s o n o s t a t e a b b o n d a n - U:oni nel mondo capitalistico e. ir. la ConfinduMria. il dr Cotta. ;1 

:primo luogo, tra ' principali promo- dr. De Michel;, il marchese Clerici. 
itori del Patto Atlantico, gli Stati ji! dr. MOIZZJ. ; quali dichiararono. 

assumendo formale tmpejno che 
a 

prendere che i monopoli amencan; mensili continue e fisse lire due 
cercano di trasformare la Germa- milioni per la stampa dei gior­
ni» occidentale in una concorrente nal: . . ». 
della Gran Bretagna *.. • ;%. e . 

temente superate. -
Alle 3 di notte l'ufficio dif 

fusione ha annunciato eh 
totale delle richieste, tra au­
menti e tiratura normale, ave­
va toccato le 240 mila copie. 

In testa sono Roma. Napoli. 
Firenze. 

Le * Marche, la Toscana, le 
Puglie hanno con le ultime pre­
notazioni superato ogni previ 
sione, ma lo sforzo in cui sono 
impegnati j * Gruppi di Amici » 
è chiaramente visibile, dalle 
prenotazioni in aumento in 
tutte le regioni. 

L'obiettivo è ora: fendere 
tutte le copie prenotate! 

La parola d'ordine per ogni 
" Amico de l'Unità »: neppure 
una copia di re$aì 

e jj (Uniti e la Gran Bretagna. In eea l - 'as sumendo formale :mpe;mo 
! tà. a Londra si comincia a c o m - - a v r e b b e r o corr; epo-tn a scadenze 

Martedì su « l'Unità » 
«(Mesa e Sinfcciti» 

articolo di 

GIUSEPPE M VmOtlO 

CARLO D E Ct:GIR ' (Continua) 
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Scaldabagni per -Grasiani 
Lo sreituroto ex maresciallo Ora-

ziini si è lamentato che lo trattano 
male. Dice che l'ambiente dora lo 
tonno vivere è una c'osa • ignobile 

Coti 'a Corte si e commossa- e ha 
mandato un medico di sua fiducia 
a controllar*. Il medico è andato t 
tornato ed ha scritto la re'azionn 

Che dice la relazione? Dice che 
Graziani vive in due stanze di un 
comune edificio in muratura, due 
stanze di grandezza più che norma 
le con una finestra ciascuno, for 
ni'f» di lavabo in maiolica con or 
qu* corrente. 

Naturalmente c'è anche il gabi­
netto. In un'altra stanza, sfntrrufe 
Nel gabinetto, in maiolica, c'è un 

* -w* *•...:»«' ; 

trapianto d» doccia Doccia celaa. 
come d'uso alimentata da uno sca'-
dntxigno elettrico 

Poi, dato che n Forte Roccia tn 
un po' freschetto. ci e una utufa 
«•lettrice- A4es.io ci sono i turni di 
corrente, e non sempre la stufa fun­
ziona E allora c'è anchr una stufi 
di terra refrattaria, a lejjroa 

In questo ambiente, dunque. Gra­
ziani non x* sente a suo a*?"» Ma 
non « angosci per questo Lo ai«-
feremo Mcffrreitio un ani iso tul 
ntornale proponendo nn cambio van­
taggioso: »1 e-Jinhlo io propvi frmo 
atta gente de'te borgate, al caverni­
coli di t'fa Flaminia, e quelli che 
dormono in **dici In due stanze 
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IN RAI (OMO DI MAItld OR 101 ANI 

IL FRATELLO 
Senti alato al (oncorso dell'Unità 
< Tra t racconti' pervenuti 
alla Giuria de l'Unita questo 
che pubblichiamo ha merita­
to una partito/are scgitn/a-
ztone per le indubbie doti 
narrative che lo caratterizza­
no. 'L'autore. Mario Ortolani, 
è un "giovane marchigiano 

• che ha intensamente vissuta 
l'esperienza partigiana. 

' Ocgi. 21 rnar/.o, è una giornata 
di sole, e sr Dio tnolo potremo 
andare alla mc»ea. M.i io ho pnu-
ra per mio fratello Muzio, houo 
dm gioì ni clic hanno IÌIOMIUHU 
la banda, ma pia dicono the ieri 
ne hanno pus i dodici. e li hii'le-
raii'io. Non si può pm andate 
avanti, ci massacrano lutti, e an­
che a noi donne t i spacchcianuo il 
ventre adesso, come a quella di 
Castello, the poi l'hanno lasciata 
sull'aia, e i polli sono Mali a htt -
caila non so per quanti giorni 

In questa stalla c'è un puzzo di 
paglia ftadicia e di tacche «he 
stordire , ed è fieddo, un fieddo 
Cane che non so quando Unirà. 
Slamo temili qui da tanti gioì ni 
e r piedi MUU» «pouhi. anche i gi­
nocchi sono sporchi, cominciano 
a fare le croste, e se me le grano, 
alla notte non posso piu dot mite. 
Ieri ho piovalo a sfiorarli con la 
he\e , ma è lutto un palliano da 
queste parti e piti e a min imito, più 
ini sentito una voglia di buttarmi 
a sedcie con la teita fra le mani 
e non pensare pili a niente. 

Questa mattina non ho mangia­
to, ieri s-cia non ho mangiato, a 
guardare gli occhi di mio fratello 
c'è da impazzire. In que-tj mesi è 
divenuto un uomo e credo che ha 
le mani dure e tozze. C e stato un 
momento questa mattina che mi 
sarei messa a ut lare come una 
matta, perchè mi pareva che le 
glie scarpe fossero rotte p i cal­
zoni logorati nei r ico l t i : e poi 
si mette a fissare la poita della 
stalla e non si muove. Sta co-i per 
chi sa quanto tempo, p anche i 
fili della paglia che ha attaccati 
ai capelli dietro la nuca sono im­
mobili: non ci resi-to a guardare 
la nuca fragile, e da un momento 
all'altro mi semhra di udire uno 
schianto e qualcuno che gli dà 
Una moschet ta i sulla leMa con il 
calcio. 

« Dio, alzati Muzio; scappa che 
ti impiccano Ecco i tedeschi e ti 
impiccano. Ecco i tede-chi e ti 
legano il collo, e la corda non 
•vuole «correre, e i fascisti inno lì 
fuori che ridono. Muzio. Dio mio 
che aspetti? Guarda" la corda e 
morirai impiccato sotto i miei o i -
chi, «'tutti stanno con gli occhi 
'sbarrati davanti a te che' spénrolr 
dalla trave e sei morto. E sento 
dire: — E' il fratello di Lia. — 
Perchè nessuno dice che sei Mu-
isio. mio fratello? Fallo per me. 
alzati che sono finita, e non sap­
piamo più niente di nosira madre 
che crcperà di dolore. 

• i * * * 

Sono in sei i preti nella piccola 
chiesa, oggi che è S. Benedetto, il 
patrono della parrocchia. E anche 
i partigiani ci sono, anche mio fra­
tello Muzio. 1 sacerdoti sono te­
nuti dai paesi vicini a piedi: certe 
donne mi hanno dato un fazzolet­
to da sposa per coprire la te*ta. 
e ho freddo dentro le o—a Ter 
non singhiozzare ho cominciato a 
mordere le cocche, ma l'ndoie di 
formaggio che emana mi l'i rivol­
tare lo stomaco, e fuori c'è il -ole. 
Anche se prego è «cgnaln il desti. 
pò di mio fratello e di mia madre. 
e non mi resterà che andare per 
la strada, dove ci «ono gli altri. 
Eppure quanta pace c'è nell'aria 
e sull'altare illuminato: ed io po­
trei essere felice come don Seba­
stiano che sta predicando. A ri-
flettereTtene quanto tempo è the 
non pensato a Dio. 

Vicino- a me c'è Maria, la 
donna che ha il marito in Gcrma-j 
nia. Pen<o the non può e><ere teroj 
quello che dicono «ni «no conto.] 
che non sia onesta: è una catti-J 
veria. Muove le labbra ar«c e non | 
s'è girata mai. 

Suo marito non è qui. lei sta 
qui accanto a me. come se ron ci 
fosse niente di «torto nella sua 
giornata e magari in questo mo­
mento riflette che la vita è una 
mi«cna. una sporca invenzione per 
far dannare le anime, e invece ha 
il ti*o comporto, un pò stallo *n-\ 
lamentc: tutti *ono un pò gialli 
que-ta mattina. for«e è l'aria del­
la c h i c a con t riflessi della Ime 
che venerino dalle candele «ull'.ii-
tare. Ila voltato lo «guardo e l'ha 
posato «ullc mie mani lentamente. 
e ba '• sorriso. I.a prima volta da 
quando siamo entrate in chie<a 
che ha «ormo. due occhi umidi 
che mi hanno fatto ricordare per 
una strana -ornurlianza il mn-o di 
Polo, il cane del preie. Che co-a 
ne farebbero di Maria i tede-chi 
«e le butta—ero all'aria la cantina 
piena di armi? 

•Sul tardo pomeriggio. qua*, era 
tramontato il «ole dietro I* colli­
na dove ci sono le -enuncile, mio 
fratello Muzio piomba nella Malia. 
- — Eia - dice. Alzo la te-fa e 

{«petto e he aggiunga quale o-'altro. 
ma lui ha il fiato in gola, mi fic« a 
due occhi addo—.i» poi la-eia an­
dare un sospiro profondi—imo e 
cammina, avanti e indietro; poi 
infila la porta e *<-omparr. 

I.a notte dentro la stallo è una 
tortura l'na staffetta ha detto che 
forse verranno i tcde«chi e ì fa­
scisti I dodici che hanno pre-o 
ttt giorni f* si vede che hanno 
parlato. 
- Si odono delle raffiche di mitra 

fin verso il fiume e dei colpi di 
moschetto Balzo fuori e mi ri­
cordo solo quando «to *otto la 
nere che mio fratello è «capparo. 
4 una piata pungente mi ai apre 

all' impiotviso dentro le carni, e 
non MI dove andare. 

Ma tia la nebhia in fondo alla 
-linda -i t edono gli autocarri. 
Corro in quella direzione. Rico­
nosco i .dodici ragazzi chp sono 
-tati fatti prigionieri; battono i 
denti. I no mj dice se ho un pez­
zo di |iane. Non rispondo e lo 
dilanio «ouie è conciato, deve ate-
ic le o--a rotte, e ogni tanto fa 
< etnia ili bnttar-i gin tra la nete 
e gli altri gli dicono di no con la 
testa. . ' ' 

Hanno poi tato del pane e lo di. 
toiano ade—o ("e anche il pie-
ie. mi -i att ic iua e mi soffia in 
un orecchio «he da quando li han­
no pi est non hanno più mangiato; 
ioanniii-co. ma non ha importan­
za e -oirido a un tede-co che mi 
lia guardato anzi mi ha fatto una 
mo-sa ambigua con la mano, che 
io non sono iìn-c-ita ad affenare. 

Ma i laga/zi «In stavano nfn-
.riiiti nella -cuoia cominciano ad 
• u n t a l e con le coperte -lille spai. 
le e le mani alzate, e un fasciata 
tiene in mano un bastone, e altri 
't-ci-ti il nutra puntato. 

I c'è ani he il tenente in pigia­
ti, i. < on que-ta nete. 

Che Tal inno ' ' 
l d ee< onc alili dieci, p il maie-

-ciallo. e il -ottoiennitc. C'è un 
-ilcnzso. Interrivano il -otiotenen-
!»• e lui dice che non e ufficiale: 
ma pere he Gli frugano le tacche 
v uno comincia a ridere forte con 
IH bocca -palancata II -ottotenen- . 
te -la li ritto, poi sii danno una j 
-pinta, ma io vedo (he è «cm-
nre il fascista che ride, e una raf­
fica di mitra lo fa contorcere «ni. I 
la nete. . , i 

I i mettono in fila, cinque alla 
tolta, datanti al plotone di ese­
cuzione, e gin una raffica, e mira. 
no alla te-la. 

In ultimo ì -ette dei primi do­
dici pugnimeli che non hanno to­
ltilo pai lare, tengono fucilati alla 
-chiena. I e inque superstiti han­
no l'ordine di buttare i cadateri 
giti per la scarpata. Rotolano fino 
in fondo i ragazzi morti, come 
l .wine . e a quelli che ancora non 
sono finiti « on un colpo a brucia. 
pelo tiene -paccata la testa. 

Rimangono grosse chiazze di 
-angue -ulla neve, e io impietri­
ta lì. con gii occhi sbigottiti e un 
poco stupidi. 

Non c'è piu nes*uni». Muzio do. 
te -ara.' 

Incomincio a camminare sulla 
strada dote sono pas-ati gli auto-, 
jarri.'orìn J^pr^fe) sopra e l ^ i h q u e 
superstiti, è *nòn' ricordo più i ra; 
gazzi morti, e mi sovviene di Ma­
ria «* dei suoi occhi umidi tome 
quelli di Polo. E cammino tra la 
neve, piano, tome se avessi tempo 
ad arrivare. < 

IL ROMANZO A PUNTATE DE «L'UNITA'» 

R O M A X Z O 
"'PÀSSiOJS'A'L'É?""' 

(~J7 drammi del-
ntj\ l'amore,^.del­

l'onore borghe-
K se;' della \ jamiglia 

sono il [motivo .cen­
trale di una vasta 

: letteratura , che , ha 
\~ molti e .affezionati 

lettori. Amate questo 
«enere. di romanzo? 
Lo preferite al ro­
manzo d'* avventu­
re », o a quello « so­
ciale *? 

S C E G L I E T E ! 
FATE PROPOSTE! 

Un premio di LIRE 10.000, *arà sorteggiato fra 
coloro che indicheranno il libro che sarà poi pubblicato. 

Riempite questo modulo e inviatelo a mezzo posta 
all'* Unità », terza pagina. 
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l » ( EliflBRE MKITTORE SOVIETICO «HI* ICA UNA «PIA 

Simonov accusa Kravcenko 
. .Una memorabile dutinizione diGorki -„ Perchè Kravcenko fio» ricorr/a i liamlu 

li del "suoi hbvo'- Come /a Remleiv/.a francese ila musso alia f/nf/na il misendiilo 
U 25 gennaio a Pauei si è aper­

to un dibflttito giudiziario sulla 
càusa D.-onio<;=a da un certo Vic­
tor Kravcenko contro il seuima-
nnle francese Lettres Francaises. 

Chi è questo Kravcenko? Pur­
troppo e un? persona che è nata 
sul territorio dell'Unione Sov.eti­
ca, che ha studiato tn una scuola 
soviet:ra uis cine ad altri bambi­
ni che o<-gi. detenuti adulti, n-
coiderfliino con ribrezzo di esse­
re stati con lui allo slesso banco 
di i^iie!?; e un uomo che man­
cava pane sovietico, che ha fat­

elo giunto a Parigi da una tene 
di reparti d'. polizia motocorazza­
ti uè perchè le autorità francesi 
abbiano concesso a Kravcenko un 
apposito locale per una conferen­
za stampa, riè perchè nella sala 
del tribunale — malgrado le leg­
gi francesi — siano sta'e erette 
addirittura sottostazioni telegrafi­
che e telefoniche per comodità 
dei corrispondenti borghesi, ghiot­
ti di simili .. sen«»z:ona!i » avve-
n menti 

Diremo solo che il tribunale è 
il tribunale, che Jules Moch e 
Jules Moch e che il dollaro ame to • suo' ttudi spesato dal nostio 

popoì). che è ditenuto ingegnere; jr.cano è il dollaro "americana 
un uomo che ha cessato di c»àete ' 
urino m quei "ionio dell'aprile , J/ossoliZO del prOCOSSO 
1044. quando tradì il suo paese e 
riitenne adente del servizio di I I1 piocesso dura da diversi gior-
sponasRio americano. Oggi egli è I «»• « » rivelarne la veia essenza 
un jenza patrio, 

un miserabile ed 'spogliandolo della sovrastruttura 
un traditore 

Gorki disse bene .. Un tradito­
re non può essere confrontato a 
nessuno ed a nulla. Penso che per­
fino un p.docchio potrebbe offen­
dersi del paragone con un tradi­
tore . . 
' Lo stesso si può dire di Kiav-

cenko. di questo tirapiedi che da 
due settimane fa il pagliaccio nel­
l'aula di un tribunale -• parigino. 

* f 

Pubblicità rumorosa " 
Xoi non cercheremo di spiega­

re perchè soltanto adesso il tribu­
nale francese abbia iniziato la 
escussione della causa. Non ten­
teremo neppure di spiegare la ra­
gione che ha indotto il nv.n.stro 
francese degli interni Jule.« Moch 
a far circondare questo pagliac­

c i interminabili discussioni giuri­
diche, ingarbugliate ad arte, non 
rappresenta alcuna difficoltà. 

K l'essenza di questo piocesso 
consiste non .solo nello s'ab.lire 
quale somma precisamente abbia 
rubato questo lestofante alla com­
missione di acquisti a Washing­
ton, non solo nel sapere quali ri­
trovi frequentasse e quanti dolla­
ri esattamente furono versati da­
gli agenti americani pei pagare 
i • suoi debiti di igioco: non solo 
nello s»abi'ire se egli ti accio con 
la propria mano sconclus.onati 
brani di "pensieri ancor più scon­
clusionati o se egli — per pro­
durlo al processo — stia trascri­
vendo ora di notte, a mano, sot­
to la protezione dei poliziotti del 
signor Moch, m segreto e in fret-
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ISA M I R A N D A CI PARLA DEI S U O I FILM 

91 "d'affo col diavolo 99 

e le ''Mura dei Malnpnyn,, 
Una storia d'amore sullo sfondo della zona bassa di Genova - La Miranda prefe­
risce i personaggi semplici - Difendere il < nostro cinema dalla minaccia americana 

Isa Miranda e un 'a t t r ice as­
sai cara al pubblico italiano. 

,11 suo nome è legato a quello 
di tnnumerevol t film, da lei in­
terpretali in Italia ed in Ame­
rica. Oggi ' Isa Miranda * in 
piena attività ha appena ter­
minato il /Urn « le Afurn dei 
Malapaga », ba già partecipato 
al primo colpo di manovella 
del film « Patto col diavolo », 
di cut sarà regista Luigi Chia­
rini, ha soprattutto molti pro­
getti per l'avvenire. Per que­
sto abbiamo voluto parlare con 
lei- per chiederle noti2ie di 

Quando <nnn (rimila ••otto la! questo, dei suo» film, della sua 
attività -cuoia, jrli autocarri f iatano prr 

partire; ho risio il prete che mi 
guardata e il viso biondo del te-
OVHO che sorrideva. Chi sa per-} 
che non lo dimenticherò mai. i 

Poi >otto l'areo ho visto il corpo. 
di mio fratello Muzio che pendeva! 
d<i una corda. I.'hannn impiccalo! 
perche prima di arrendersi avetaj 
ammazzato i\nr fascisti e un sol-, 
tufficiale tede.-co. ' 

Non <ono riu-cita a tirarlo più., 
ed ho chiamato ad alta voce, e, 
ho appettato che fn**e tenuto 
qualche uomo ad aiutarmi, tanto 
non c'era più niente da fare. l ' 

Pen- . i to a mia madre vecchia ' 

« Le Mura dei Malapaga » è il 
.film d» cui la popolare attrice 
ci ha incominciato a parlare. 
Di questo film si è molto di­
scusso Pei realizzarlo il reg i ­
sta francese René Clément è 
Tenuto appositamente in Italia 
assieme all'interprete maschi­
le, Jean Gabi'i 

* Non e facile raccontare la 
trama di questo film — ci ha 
detto la Miranda. — Esso e 
basato • totalmente su sott i l i 
motivi psicologici, che raccon­
tati brevemente rischiano di 
fare apparire »/ soggetto piatto 
e banale In sostanza si tratta 
della storia ' di una ' donna , 
combat tu ta tra l'affetto per la nella ca-sa in città. Ma c'era un 

freddo «otto quell'arco che mi fa-' figlia e quello per un uomo, un 
«età bat tere i denti . ' i assassino ricercato dalla poli­

zia. La storta si svolge mtera-
MARIO ORTOLANI; '• mente a Genova, nel quartiere 

cosi detto » dei malapaga », che 
prende il nome dalle mura 
coniro le quali venivano espo­
sti alla berlina, in tempi lon­
tani, t cattivi pagatori ». . . 
i « L'interesse maggiore 'che 
assume per me questo film — 
ha proseguito la Miranda — 
sta nel fatto che esso costitui­
sce una esperienza nuova nella 
mia carriera di attrice: per la 
prima volta, cioè, io ho preso 
contatto con un personaggio 
non convenzionale, ma sempli­
ce. sincero ed umano. 

Il personaggio delle « mura 
dei malapaga - e infatti una 
donna del popolo: una came­
riera della zona bassa di Ge­
nova. Le fotografìe che l'attri­
ce ci mostra confermano il suo 
giudizio: è una Miranda tra­
sformata, dal tono dimesso ed 
umile. 

Le « Mura dei Malapaga » lo 
vedremo tra breve sugli scher­
mi. E allora non abbiamo voluto 
chiedere altro. La nostra curio­
sità era attratta sopratutto dal­
l'altro film, >< Patto col dianolo .«. 

» zìi miei occhi — ci dice la 
Miranda entrando subito in ar­
gomento — il pregio maggiore 
di « Patto col diavolo * consiste 
tiel s-tio carattere prettamente 
italiano. Per me questo ha un 
valore particolare, poiché é il 
primo film veramente italiano 
al quale partecipo, dopo molti 
anni nei quali sono stata conti~ 

I M Miranda in un* auegeativa posa di « Le Mura dei Malapaxa > 

imamente in moto tra Holly­
wood. Parigi e Londra ». 

« E' del resto l'unico film ita­
liano attualmente in lavororio-
ne » — agpiungia mq e approfit­
tiamo dell'allargamento della 
conversazione per chiedere al­
l'attrice le sue impressioni sul-

RICORDI DI UNA SPEDIZIONE POLARE DI NOBILE 
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Sri uomini ani fmck soli per mi anno - 1/appaxxionanfe viaggio sttf "Malyfflriti,. 

11 

V ERSO mezzog-.orno del 201 
agosto 1931 un piroscafo en­
trava rollando leggermente 

«ulle acque scure della. Dvin».j 
nel porto sovietico di Arcan­
gelo; a qualcuno che. da la *o- : 

Kl.a dell'ufficio di poh7:a poriua-
r:a. eh edeta rttraterso :' mec»'- ! 
fono la proven en/a della nat e. 
- dalla Terra d Francesco Giu­
seppe • r.spo=e semplice il ca-, 
citano. ] 

Così Umberto \ob:!e termina il 
racconto della spedizione del rom-
p.gh acc.o «ov et-co • Malyghin • 
cu. egli partecipò, m invito del' 
governo sov.etico II racconto di 
Xob.le è «tito pubblicato da Mon-
darior, nella collana - Le sc.e -
.n un tolume r.cco d fotografie-
e comp>tato -da - Noi zie sior.-
che Milla scoperta ed esploraz.o-
ne della Terra di Francesco Giu­
seppe • che. m • «unto. • mi con 
chiarezza, danno una visione com-1 

pietà delle numerose soediz.oni1 

. che. da quella aus'ro-ungar.ca del 
5 Tepeifno^. nel 1872. a quella.diJ 

una «quadra aerea sovietica del' 
1937,. servirono ' alla cono»c*nza, 
della Terra d: Francesco Giù 
seppe. t , 

Un inkffi« di 32 frànti, 
N'elia prefazione al l.bro No­

bile informa :• lettor: che. tro­
vandosi nel luglio del 1931 a Ber- ' 

-lino col prof. Karpinskj. pres - , 
dente dell'Accademia delle Sc;en-

* ze di Leningrado, ncet ette d« Mr>-

penodo terribile . della nva es.-J 
.stenza. che non fu facile superare, j 
Il soggiorno nel mio paese mi era» 
ditemelo » penosissimo; • lavorarvi.) 
praticamente impossibile- Attorno; 
a me era stata creata un"atmosfc-i 
ra irrespirabile L'invito dei ms-; 
si rappresentò un sollievo enor-i 
me Con e~«o ebbe miz-o una) 
nuova \ ita •. 

Il v-aggio durò 32 giorni e. sal­
to la rinunzia alla esplorazione 
della Terra Alessandro sulla qua­
le aveva ìns-stito Nobile per ef­
fettuare la ricerca di tracce del 
naufragio de] suo dirigibile Italia, 
rinunzia dovuta alla impossibili­
ta d: ragg.ungere la locai.là a 
causa della compattezza dei ghiac­
ci. gli obbiettivi che la ^ d i z i o ­
ne si proponeva furono realizza­
ti. Gli esploratori contavano di 
toccare i punti di maggiore in­
teresse storico nella Terra - di 
Francesco Giuseppe, fino ali isola 
Principe Rodolfo, i dove aveva 
«vernato la spedizione del Duca 
degli Abruzzi: raggiungere la p.u 
alta '«mudine possìbile consenti • 
ta dallo Stato- d«i ghiacci 'secon-

' do le pret islon: 83*>. compiere 
•ca un telegramma del prof Si-\ 'una ««rie di ricerche ocemnotraA-
moilovic con cui lo •• invitava a, che nell'arcipelago: tentare di 

dine, toccata, fino a quei momen­
to. solo da una nave dopo la sua 
«coperta. i 

Il 23 luglio il • Malyghm • in- É 
contro per la prima volta i ghiac-, 
ci a 75* di latitudine nel mare di < 
Barents. in prossimità della Nuo­

ve — tre anni dopo la sped.zio- \a Seml.a. da quel momento co-, arrestar*! alla latitudine di 81* 12" 
ne dell Izaha. mi trovavo in un; mincio la lotta de.la robusta prò- nord e 5?." 12 e«t nei mare della 

a del romo-.gh.accio soviet'co Regina Vittoria, dove r.mase 
:ontro il - pack -. lo «trato di ' bloccato due s. orni prima d*. rin­
ghiacelo artico e*te«o. a volte, per! 
biglia e miglia ! 

nella Terra di Francesco Giusep­
pe che sarebbe stata effettuata 
dal rompighiaccio - Malyghin.. 
sotto la direzione del professor 
Wiese dell'Istituto Artico di Le­
ningrado. Nobile accettò con en­
tusiasmo. • Nel 1931 — egli scn-

cu. I-. lega solo la radio 
Il 31 luglio ti rompighiaccio en­

trò nel canale Britanni», toccò 
l'isola Jackson • prosegui verso 
il nord per spingersi fin dove era 
possibile, e realizzare uno degli 
obiettivi della spedizione, dovette 

Assmlf m ghiacci i 

Ecco come Nobile descrive • le | 
t»«. del cammino della nave fra. 
a distesa gelida- • Da pr.ncipio 

quando lo spessore del ghiaccio 
non supera il me'.ro. la nave r.e-j 
sce facilmente a farvis. strada. 
ma poi Io spesare cresce fino a 
lue ed anche a tre metri e l'avan-, 
zare diventa difficile II - Maly-, 
4h:n •. prendendo quasi la rincor- ! 
sa s: slancia contro il campo d: j 
ghiaccio, spaccandolo Nell'urto, 
un fragore .mmenso e la nave s-, 
scuote tutta. I gh acci s solleva­
no ai due lati della prua. - mo­
strando magnifiche Unte azzurre» 

l'attuale situazione del cinema 
italiano. 

La voce di Isa Miranda sem­
bra riscaldarsi: « Penso — di­
ce — che il Governo d o r r e b b e 
affrettarsi ad ' intervenire per 
impedire che la valanga dei film 
americani travolga per sempre 
la nostra industria. Penso an­
che — soggiunge con ramma­
rico — che gli attori, i registi, i 
tecnici, molti dei quali riuono 
in condizioni di fame, dovreb­
bero essere meno remissivi, e 
partecipare con piu decisione 
alla lotta per la difesa dei loro 
diritti ». 

Torniamo a parlare di « Pa t t o 
col diavolo ». Veniamo a sape­
re cosi che l'azione del film si 
svolge interamente in Calabria. 
Protagonisti — naturalmente — 
un uomo ed una donna, figli di 
ricchi possidenti in lotta tra lo­
ro per il predominio sulla zona. 
I due giovani sono attratti da 
reciproco amore, ma il contrasto 
delle loro famiglie che cu lmi ­
na con l'uccisione del padre del­
la ragazza da oarte di un sica­
rio del giovane, li separa il 
giorno sfesso del matrimonio. 

{ * E allora? — chiediamo con 
curiosità a questo punto. i 

• -4llora — risponde schermo- i 
samente la Miranda — succede i 
quel che capita sempre nelle ' 
storie del genere. I due g io ran i ' 
decidono di uccidersi. Lo stni- I 
mento scelto per darsi la mori* • 
è il treno. Il film ha quindi una ! 
specie di finale alla Anna Ka- j 
renina. ma doppio »•. ì 

La conversazione »i avvia al , 
termine. « Progetti per il fu- ' 
furo? — chiediamo < 

« Due film da realizzarsi nel 

i ' • - t * • i * 
la * furia il ..scio libro « rAra-t 
dotto per lui dall'inglese... Tutti 
quesh fatti sai anno stabilii, dal 
ti ìbunale ùancese, se vorrà Mise­
re obiettivo, senza difficoltà. 

L'essenza del piocesso — ed è la 
cosa più importante — consiste nel 
faito che ì guerrafondai amer.ca 
ni hanno oggi deciso di organiz­
zare in Europa, sul territorio fran­
cese loro premurosamente offerlo, 
un proees:»o antisovietico «1 più 
clamoioso possibile A queito -co-
po essi hanno dato al pagliaccio 
un aspetto presentabile, l'hanno 
caricato su un bastimento e l'han­
no trasportato a Parigi. Hanno lun­
gamente e accuiatamente prepara­
to il processo, hanno raccolto fai-' 
B\ documenti, hanno propalato 
incontri con i futuri .. testimoni ., 
scelti tra ex agenti dello spionag­
gio tedesco ncoverati nei campi 
delle .. displaced persons ,. ote la­
vorano per il nuovo padrone ame­
ricano. Il pagliaccio ha ricevuto 
istruzioni assai precise. Ed egli le 
esegtus e continueià ad eseguirle 
con tutta la sua devozione di servo 

Sui giornali francesi sono già 
apparsi i resoconti delle prime 
sedute del processo. Da essi eia 
si può desumere come. si« dagli 
inizi, il procedo ai sia ti asformato 
in un processo ai piovocaton di 
guerra, e questo a causa dell'in-
tei vento di tutte le forze progres-
.•».ve della Francia. * in pai vico-
lare dei membri della «, Res.uten­
za . francese. 

Al processo sono #ia intervenu­
ti numerosi testimoni da parte di 
Lettres Francane*, le personalità. 
più m vista della Francia progres­
sista: antifascisti, comunisti, e sen­
za partito, cattolici, professori del­
le università francesi, scrittoi i, 
ex ministii. deputati dell'Assem­
blea Nazionale, quali Fernand 
Grenier, Louia Martin-Chauffier. 
Pierre Courtade, il colonnello Mar­
gine. Andre Wùrnuser, Vercora, 
Pierre Debray. Maurica Lampe, 
Jean Baby, Emmanuel d'Astier, 
de la Vigerie, il deputato laburi­
sta inglese Zilliacus. 

E già ai pruni di essi non è «ta­
to difficile dimostiare la puerilità 
degli argomenti e le contraddizio­
ni di cui è zeppo il libro firmato 
daj traditore Kravcenko. libro nel 
qual* viene ri esumata e riassunta 
sotto un'unica copertina, tutta la 
massa di fandonie auIl'Unione So­
vietica — sciocca e biliosa, lacri­
mosa e spudorata, farisaica e fa­
natica — che smora era stata dif­
fusa negli innumerevoli art .coletti 
e libretti prodotti da quella spe­
cie di cloaca giornalistica che va 
sotto al nome di « trust di Hearxt ». 
Non c'è voluta molta fatica a tirar 
fuori da questo immondezzaio an­
che citazioni testuali di scritti e 
discorsi propagandistici di Goeb-
bels, il ohe non ha evidentemente 
stupito nessuno, giacché citare 
Goebbels senza nominarlo .da, un 
po' di tempo « questa parte è di­
venuta una diffusa abitudine dei 
fascisti americani. <• » • • -

Né è «tato troppo diffìcile rive­
lare mi processo quelle assurdità 
delle quali le infarcito il libro e 
che dimostrano come i padroni 
americani dì Kravcenko non ab­
biano neppure creduto necessario 
perdere tempo a tradurle dall'in­
glese al loro seivo il l.bro. dal 
momento che Kravcenko Mevo ne 
«dimentica, spesso interi capitoli. 

IM condanna di Vercors 
Afa non è solo a tali questioni 

che hanno dedicato tutta la forza, 
la passione e lo sdegno dei loro 
interventi gli uomin. che sono 
compaisi alla tribuna del proces­
so per parlare a nome delle Lel-
tres Francaises. a nome della Fran­
cia che non vuole divenire una co­
lonie americana. 

Questi uomini hanno fatto di 

li sovietici preferire la fucilazione 
piuttosto che unirsi all'esercito di 
Vlas.-ov, in piena coscienza dico 
che Kravcenko è un traditore ... 

Questi uomii.i Mino concordi .nel-
l'affermale che nel 1944, quando 
Kravcenko si vendette e pubblicò 
sulle colonne nel iVeio York Time* 
la prima dchiara^ione antisovie-
tica, la loto mano la mano cioè 
di coloio che combattevano nei 
distaccamenti della resistenza o 
che marcivano nei campi fascisti 
non avrebbe tremato un rstante 
nello strangolare il traditor» 

Como Ciiiidn 
1 nemici comprano questi tradi­

tori a pe-o d'oro — o piu'toMo a 
petìo d'argento, se ricordiamo la 
parabola, vecchia come il mondo, 
di Giuda e dei trenta denari — e 
se ne servono come loto portavoce, 

Giunto a Parigi, il traditore 
Kravcenko ha infatti dichiarato 
con disinvoltura che dietro le sue 
spalle sono uomini di tutte le na­
zionalità e di tutti ì paesi per i 
quali la lotta contro il comunismo 
e una necessità assoluta. 

Effettivamente, dieho questo mi­
se! o tirapiedi sono gli imperialisti, 
ì reazionau e gli oscurantisti di 
tutte le nazionalità e di tutti i pae­
si: sc.no i suoi padroni, che con* 
sideiano effettit amente la lotta 
contro il comunismo una necessità 
assoluta. " " t . 

A questo scopo e a nessun al­
ito, a scopo cioè di inscenare una 
campagna di diffamazione « di 
odio contro l'Unione Sovietica è 
stato organizzato questo infame 

Non tempre Kravcenko risorte 
I» « parte» 

(dxt«onr> «fi André Tougton 
At% «Le» Lettres »«nc<H-*s») 

processo, del quale, quali alano l e 
conclusioni giuridiche che vorrà 
trarne la giustizia francese, mi pub 
dire solo in anticipo che. non sarà 
ne. di primo ine l'ultimo Ma,, coma 
avviene sempre m simili casi, mal* 
grado le Intenzioni dei suoi or* 
ganizzatori. queffto proee#*a *ar4 
la loro ignominia. 

Ci fu un tempo in cui la palma 
del primato nella ricerca e nella 
pubblicità sui traditori e disertori 
come Kravcenko apparteneva di 
diritto ai fascisti tedeschi; erano 
e«.«i i campioni della calunnia « 
delle provocazioni ant,.«ovietich«. 
Oggi, dinanzi ai nostri occhi. qu*J 
sta palma è passata ìnmntestabll* 
mente da'l'altra parte dell'oceano. 
è passata agli uffici degli affaristi 
americani. Oltre ai cavi subacquei 
ed alle linee aeree, e^si hanno teso 
attraverso YfK^zr.'i nnche fili dt 
migliaia di chilometri di lungher-
za. del quali si servono per muo-» 

più; hanno affermato che due an- vere le loro marionette europee. 
ni fa — quando il governo fran­
cese ancora non era divenuto un 
governo di lacchè americani — m 
Francia un simile processo, al qua­
le interviene quale accusatore di 
un giornale francese un traditore 
ed un disertore, non sarebbe stato 
possibile. 

- U pensiero francese « minac­
ciato — ha dichiarato Claude Mor­
gan. •— Noi lo difenderemo alla 
stessa stregua della Francia. Ab­
biamo il diritto di chiamare gatto 
un gatto, e traditore Kravcenko . . 

I padroni a Nuova York e a Wa« 
shington fanno ora destri movi­
menti di mani, e le loro ubbidienti 
marionette ballano da (parecchi 
giorni nell'aula del ' tribunale 

Ma 1 popoli del mondo non con-
Isiderano questo spettacolo aolo co-
ime un gioco divertente o i come 
'una ennesima testimonianza della 
Isfacciataggine .dei padroni ameri­
cani e della venalità /lei loro lac­
chè europei. I popoli del mondo 

-Kravcenko — afferma il cele- .tendono a considerare questo prò. 
bre scrittore Vercors — fa parte jresso non come una vertenza tra 
di quei traditori che In Francia >una spia americana ed un giornale 
venivano fucilati dopo la libera- j francese, ma come un processo in-
zicne del paese . . dirizzato contro 1 provocatori in-

< Kravcenko» - è Emmanuel .ternanonali ed i guerrafondai. 
D Astier che parla — e un remico „ , _ . . . 
del popolo del suo paese un ne- ' C o r i « ^ d a n o i popoli a questo 
mico della vittoria e un nemico , processo. Bd il tribunale dei po-
della Francia-. |Poli è un tribunal terribile- dì 

E il deputato Lampe, presidente «ciò sussistono prove ancora trao­
de Ila Federazione ntemazionale jpo recenti perche ì nemici della 

, pace osino dimenticarle m questo degli ex carcerati politici, dichia 
ra: - i rus«, che ho usto rei cam- ! m e s e d ] f c b b r ; , I O , M 9 
p: d- concentramento avevano un j 
coraggio straordinario, ho \ isto j 
con i miei occhi cinquanta uffìcta-

COSTAXTINO «IMONOV 
. (Dalla Prardo) 

scire a d.s mpcjnars: dalla mor­
sa dei ghiacci. Ebbe con inizio 
il viaggio di ritorno 

La progettata deviaz.onc t er«o 
la Terra Alessandro si dimostrò 
mpossibile per la compattezza 

dei shiacc: che avrebbero potu­
to imprigionare definitivamente ]a 
nave e 1*3 agosto il • Ma vghin » 
:occò 1' sola d: Alger dove, grazie 
ad accurate ricerche «. real.zzò 
un altro degl. ob.ettivi della spe-' 
dizione * 

Alla estremità sud-otest del­
l'.sola venne scoperto — e qui le | 
pagine del Nobile sono appass.o-l 
nanti come quelle di un roman-, 
70 — un casotto e nell'interno di, comico ». 
esso fu r.nvenuta una bottiglia Isa Miranda ci ha parlato a 
firmata da Baldwin. che comandò i lungo, di quello che interessava 

AL TEATRO DELL'OPERA 

••Il sacri!ièio 
di JLuerezìa99 

di BEISJA Mh^l JR111EK 

(Vice» — G.t etruschi dominarono 
la prossima estate, ambedue a ni Lazio per circa un secolo a'i'm 
Venetia. uno per una casa ame- |<«'« dar/anno •»• «l « • •• C.. «nno 
»/./.*.* r » n , n „»» •..,/! / . /IM i « . 'in eui l'ultimo re di Roma, 1 etrusco 
r t c a n a l a l t r o per una casa: in- , T a r q u : n , 0 , superbo, fu spazzato 
glese. Forse un viaggio ad Hol- \vim d a i : j i p „ t a rivoluzionar.» del 
lytrood. Afa sopralutto un de- Ip'etoei e del patrizi. Narra la leggen-
siderio nscai ciro, che forse par- . da che il « casus beili • della cacciata 
rà strano: interpretare un film idi Tarqunio il Superbo fu costituì 

^ to dallo sdegno che i romani 
trono a la notizia della tioieni 

Particolarmente intereventi so-r la spedizione americana del 1901 [ n o j e(j j nostri lettori. La salti­
no i riferimenti adi incontri che. 

i nei cinque o tei sbarchi effettua­
ti dalla spedizione. NobMe ebbe, 

'con i componenti delle stazioni' 
• geografiche organizzate dal goter-, 
.no sovietico nell'Artico , 

Piccole stazioni dote se; q set- f 
te uomini, in maggior parte gio­
vani «rienziati. vivono fecondo 
turni di un anno, isolati fra l 

Il 18 agosto il - Malyghin • si 
affacciò nelle acque della Nuova! 
Semlia, e 2 giorni dopo rientrò j 
ad Arcangelo, avendo r»=lizzatO: 
la magg.or parte dcgl. «copi del-] 
la spediz.one. non esclusa una^ 
.mponente serie d: ricerche ocea-,' 
nografiche e meteorologiche cui i 
prese parte lo «tesso Nobile, chej 
raccolse noltre importanti mate-

partecipare «d una ; apeduuooel rajfiunfer* l'iaela della fioiitu-i fbiae*! daJ resto del metodo, • ' rial! fossili. ALDO PALVMVO ' etno ». 

finmo e la ringraziamo. E l'at­
trice, accompagnandoci alla 
porta, ha ancora una parola, una 
voce d'angoscia per il cinema 
itoliano: ' 

e Pensateci voi — dice — a 
difendere questo nostro cinema 
dalla minaccia di soffocamento 
che to stringe tempre più do r i ­

prova-
trono a 1» notizia aena violenza eser­
citata da un figlio del re sul • 
persona della matrona romana Lu­
crezia, da tutti «limai» per la «uà 
onesta, ta quale si uccise per puri­
ficarsi dall'onta subita. 

L'opera di Brltten — compositore 
inglese, contemporanee — racconta 
quecta leggenda. 

L'opera di Brltten rappresenta un 
serio tentativo di risolver» il proble­
ma della modernità dell'opera mu­
n t i l i ; tentativo per molti aspetti 
riuaelte. tna che non •• ancora sot­
trarsi de tutto al pese di ao'uzienl 
tatadìettuaUaticne. L'opera la «a stes­

sa • riuscita, ai tiene perfettamen­
te in piedi, scorre facilmente (anche 
nel senso della durata i un'ora e tre 
quarti di musica) e tiene desta I at­
tenzione assicurando una notevole 
-mmed.atezza di comprensione. Tutto 
ciò grazie alla formidabile capacità 
di caratterizzazione dei personazgi, 
a"a inteli.gentissima eri efficacis*-*na 
tecnica con cui sono n w w 'e traspa­
renti e nitide «onoiita dell'orchestra 
ed al forte lirismo che ci sembrano 
essere le qualità fondamentali dal 
g.ovane muvc.sta inglese. 

La messa vi scene del o spettacolo 
ci e parsa otuma e perfettamente a 
fuoco sotto tutti i punti di vista. 
Dalla direzione del Maestro Gabriele 
Santini aU'etecuzione dei maestq d or­
chestra dall'ottima ed intonata reaia 
di Alberto Lattina» alle beile e ric­
che scene di Fabrizio Clerici Vera­
mente ottimi tutti gli Interpreti: Ma-
nurlta. la Vitali Marini, la Gardino. 
Fantini, Franai, Dado. La Barelli, te 
Perca. 

Uà caldo brava a tutti. 

http://sc.no
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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ALLA VIGILIA DEL CONCISTORO SEGRETO 
1 , 

sanfedista 
bandita da Pio XI I 

«•.:« 
U Papa pluude .al. patto atlantico - 1 ministri di De 
esasperi si accusano a-vicenda di incapacita e ambiatone 

AVVENIMENTI SPORTIVI 
IERI M B A A CAGLIARI ' -

Miielli e l i s a » 
chiiiino alla pari 

1 . • »i 

Il tlUll* dì CARtplOM i ta l i * , . 
. no * r l m u t o a] veroel lese -

OGGI ALLO STADIO: ORE 15 

L'attacco'lancia o qualche tenjjpo'ia 
dal g iornee d e l l o n Uronup4'centro 
Il ministro l'reineilonl ha dato Tav 
vlo a un» polemica che. l'uno topo 
l'altro ha co lmol to lutti I mi rimiri 
l quali dirigono l dnersi settori lei 
la politica Wdnomiru g<nernitii.<i 
Ini-apaciiR panni sporchi, lunfci.-ioni 
son emersi alla luce del role rive­
lando una ^tuuzione Eenp.ai» rtl 
crisi rta\, vero f Impressionante 

Trerr.ellont.' Pella. Merzagora Va-
noni. Saragat, I M l ombarclo o di­
rettamente o attraverso i loro segre­
tari particolari, si *ono chiamati in 
causa l u n l'altro per difendere la 
propria posizione In seno al Governo 

Questa stranissima polemica a 
rlm ritiro mossa da rivalità di grup­
pi e intere**! particolari che ci ri-
sar. lamo di denunciare In altra oc­
casione trova il suo fondamento 
nella sua linea politica generale 

Alla a^oluta Incapacità di rea­
lizzare una unità di azione per la 
soddisfazione di eM^etize ed interessi 
comuni alla maggioranza del la po-

gono ancora una volta l'espediente 
tradizionale di mobilitazione degli 
otrati piO arretrati della nazione: la 
crociata sanfedista E nella speranza 
di troncare ogni discussione e ogni 
critica veramente costruttiva costo­
ro tentano, ancora una volta di su­
scitare la lotta religiosa. 

Ieri Infatti come pruno risultato 
concieto del colloquio con De Ga­
l e r i sulla situazione Interna Italia­
na e come manlfesta/ lone del \a-
lore che alla « Concil ia/ ione » in­
tende dare il Vaticano. Pio XII ha 
'celiato In un documento ufficiale 
I mero e 1 fedeli di tutto ti mondo a 

'ottare contro i movimenti di sini­
stra i paesi del Socialismo e le demo­
crazie popolari come contro « trame 
del ner> ico internale, ti cut program­
ma è odiare Dio e Tonnare l'uomo» 

I libri gli opuscoli * giornali, le 
iadlo tiasmisMoni i con ì / i le scien­
ze e le arti — aggiunge il Papa in­
dicando chiaramente gli obiettivi im­
mediati della crociata — sono * in 
loro potere per spargere il disprezzo 

pola^lone. I gruppi clericali oppoh- delle rose sacre ». 

JL CONSIGLIO ECONOMICO DELL'EST 

L'U. R.S. S. respinge 
le recriminazioni di Tito 

L'atteggiamento ostile di Tito verso l'URSS e le democra­
zie popolari costituisce una violazione ai trattati di amicizia 

Per questo — afferma Pio XII •— 
noi •aiutiamo con gioia ed approvia­
mo quelle iniziative, che allo scopo 
di stentare tali minacce, tendono a 
riunire te nazioni in alleanze con vin-
• oli sempre più stretti. 

Il patto atlantico, la crociata san-
:edlsta contro la libertà e 11 benes­
sere dei popoli: ecco a che cosa van­
no a parar le medievali evocazioni 
del Papa. 

Quasi a commento del' documento 
pontificio. l'Ossermtore Homanp di 
Ieri pubblicava una nota éull'argo­
mento tanto dibattuto in questi 
giorni: azione cattolica e azione po­
litica. il giornale vaticano fa com­
pletamente sua 11 noto articolo del 
Presidente generale • deU'A.C.. avv. 
Veronese, in cui si sosteneva il di­
ritto dell'azione cattolica a inter­
venire nella lotta politica secondo le 
direttive dei papa. Quanto all'artico­
lo 43 del Concordato 11 quale — co­
me è noto — nega all'A.C. tale di 
ritto. l'Osserrafore dice chiaramente 
che quella norma ~ è . superata dal 
tempi e aggiunge con 'maliziosa sod­
disfazione- « nessuno sforzò di im­
maginazione è riuècito a farci • pen­
sare ad una Democrazia Cristiana 
posta a sentinella, come allora il fa­
scismo. contro VAztone Cattolica, ca­
sa dei nonni e dei padri suoi >. 

Un detenuto accoltellato 
In camera di sicurezza 

C A G U A J U , 12. —: Stufa al tea-
tro Massimo di Cagliari', gremito tn 
ogni orditi» di posti da u n pubblico 
enluslatia, Wnldé Fusaro'di Vercel­
l i , -campione ital iano de» P^*' tepoe-
n . ed Aldo Af ine l i r .d i -Bergamo, 
sfidante, hanno concluso alla pari 
l'incontro i>alepot«? per il titolo ita­
liano, che resta pertanto al vercel-
lete. 

ti combattimento, .svoltosi m ' 11 
riprese, ha visto prevalere ora l'uno 
ora l'altro contenente. Ottimo l'ar­
bitraggio del signor Pini di Roma. 
In-apertura il peso leggero Massi­
miliano Sanno ha battuto a> punl: 

in otto riprese ti genovese Arman­
do Piarra. •• 

La Roma con Florian 
contro il Bari in ascesa 

CONFETTI 
L A M I G L I O R E P R O D U Z I O N E 

I P R E Z Z I PIÙ* B A S S I a. 
S P E C I A L I T À C O N F E T T I ;.. 

*V-< « S O G N O D ' A M O R E » - $; 
% GIULIANI GINO '•*V* 

Via GOVERNO VECCHIO S9-A-
•:» TEU5F. 5M.I71 ,. Ì .i-

PICCOLA PUBBI IC IT* ' 
SOCIIU' m IA ruitucui 

IN ITALIA lS.f.l\ 
Via del Parlamento n. • 

«l-3lt • «3-M4 or* •.sa.ll 
Telet ta* 

1 COMMERCIALI u. u 

iiiiiiiiiiiimimiiiiiimiiiiiiiiiimiiiiiii 

i i ii 

l galletti halino bisogno di furiti, ma i 
gtalloroui non vincono dal 2 gennaio... 

P I L L I C C I R I I 

Li AIVIA R 

> WilHe Pep riconquista 
il titolo mondiate del piuma 
NEW YORK. 12. — Ieri sera al Ma­

dison Square Garden Wil'.ie Pep ha 
riconquistato U titolo mondiale del 
posi piuma battendo in quindici 
round ai punti Sammy Saddler. i l 
nafro di Harl««n. Pep * stato fulmi­
n e o nella sua azione ed h* completa­
mente disorientato -Il negro. 

La partita di oggi allo Stadio fra 
la Roma e il Bari si presenta quan­
to mai interessante. Molti saranno 
i numeri d'attrazione: l 'esordio in 
gialloro.sso di Radu Florian, la pro­
va di Tontodonati ad ala destra, 
U ritorno d i Zsengel ler a mezz'ala, 
e poi ancora: l 'esibizione del „ por­
tiere che para i rigori». Moro, la 
presenza di Cavone , ecc. 

Ma questi , tono solo numer i iti 
dividuali . L'incontro si presenta in 
teressante p e r la pos iz ione del la 
due • squadre • soprattutto. D a una 
parte una Roma che non ha ancora 
risolto il problema deilla ' prima 
linea, una Roma che nel le u l t ime 
sei partite ha messo all 'attivo solo 
due punti, una Rama che non g u ­
sta la vittoria dal 2 gennaio . Da l ­
l'altra 'un Bari che lotta per la 
salvezza, m a che già nel le u l t ime 
prestazioni ha fatto capire di saper 
risalire la corrente , f ermando pri ­
ma 1* Triestina, v incendo poi a Ti-

MOSCA., 12 — L'Agenzia « Tass » 
annunzia che l'Incaricato d'Affari so­
vietico a Belgrado. Shnyukov. ha 
consegnato Ieri-al Ministro degli Este­
ri jugoslavo. Kardelj, la risposta del 
Governo dell'URSS alla nota con cui 
il Governo Jugoslavo esprimeva * me­
raviglia » per non essere stato inv'-
tato alle conversazioni di Mosca che 
hanno portate alla costituzione dei 
Consiglio di mutua assistenza econo­
mica fra'gl i Stati dell'Europa orien­
tale 

11 Governo sovietico — dichiara la 
nota — considera le affermazioni de! 
Governo Jugoslavo come non aventi 
alcuna base In quanto questo ultimo 
si è. escluso da sé dalla conferenza di 
Mosca assumendo ur* -attetrgiamento 
ostile rtet confronti dell'URSS e delle 
democrazie, popolari Dopo aver fatto 
notare che ,tale atteggiamento è. nei 
confronti dell'URSS, in contraddizio­
ne con II tramato d'amicizia e d'as­
sistenza reciproca stipulato fra i due 
Paesi, la nota dichiara fuori luogo 
la sorpresa jugoslava per il mancato 
Invito ! 

« Non è un segreto pey nessuno che 
11 Governo jugoslavo esercita rappre­
saglie contro i cittadini jugoslavi fau­
tori dell'amicizia con l'URSS e con 
l e democrazie popolari e li fa arre­
stare: rappresaglie che possono es=«-
re interpretate soltanto come manife­
stazione di' una politica ostile alla 
URSS ed alle democrazie popolari ». 

« Il Governo sovietico — aggiunge 
la nota — considera desiderabile la 
partecipazione della Jugoslavia a' det­
to Consigliò, ma la ritiene possibile 
6olo a condizione che la Jugoslavia 
rimmel alla sua politica cetile verso 
l'URSS e le democrazie popolari per 
ritornare alla vecchia politica di ami­
cizia Il Governo sovietico è permaso 
— conclude 'a nota — che soltanto 
questo cambiamento di politica può 
ess?re conforme agli imoortantl inte­
ressi del popolo jugoslavo, al «no be-
nec?r<» econoni'ro ed all'lnd pendenza 
d-?l'a Jugoslavia» 

Quattro città liberate 
sulla riva rord deKo Vanghe 

tri a nord-oves di Sciangal. sulla ri­
va nord de>:o Yangtze e succes«iva-
mente Cing Kiang. Haimen e Citung. 

Max Reimann 
scarcerato dagli inglesi 

DUSSELDORF. 12 — L'Agenzia 
di notizie « Dena » — controllata dai 
britannici — annuncia che il leader 
del partito comunista della Germania 
occidentale. Max Reimann, condanna­
to I! 1. febbraio scorso a tre mesi 
di reclusione da un tribunale Inglese 
per aver protestato contro l'pfani oc­
cidentali nel'a Ruhr è stato posto in 
libertà provvisoria 

NAPOLI. 12. Oggi in una del 
te camere d i sicurezza d i Castel 
capuano, sede de l nostro Tribunale, 
uno dei detenut i in attesa di giu­
dizio, tale Antonio Giul iano, da 
Nola, venuto a diverbio con uno dei 
suoi compagni , era da questi ' col­
pito con una coltel lata c h e gli pro­
duceva una profonda ferita alla 
gamba sinistra. 

Il Giul iano ven iva trasportato al­
l'ospedale d o v e è r imasto r i cove ­
rato sotto sorx'eglianza. Sono state 
iniziate indagini per accertare in 
che modo il feritore abbia potuto 
procurarsi l 'arma. 

LA RIUNIONE ALLE CAPANNELLE 
* * - i • 

Santiago è favorito 
nel Premio Castelli Meranesi 

Il P. Ippodromo completa il programma 
della chiusura di stagione degli ostacoli 

renze e battendo domenica scorsa 
la P r o Patria . 

I biancorossi g iocheranno oggi 
per guadagnare a lmeno metà del­
la posta; i gialloro5Si g iocheranno 
per v incere , per cance l lare d'un 
colpo le u l t ime negat ive esibizioni . 
Se il pubblico, l i sosterrà potranno 
riuscire nel l ' intento. 

Le squadre g iocheranno ne l l e 
saguenti formazioni : 

ROMA:- Risorti; Contin, Andreo-
li; Pel l ' lrmocent ì , Val le Ferri; Ton­
todonati, Maestrel l i , Florian, Zsen­
geller. Pesàola . 

BARI: Moro; Pietrasanta, S te l lm; 
Orlando, Carlini, Isetto; Cavone, 
Canonico, K m c s e s , Voros, Pal lav i ­
cini . -

La part i ta inizierà alle ore 15. 

. La Lazio a Bergamo 
con Hoffling in squadra 

A ' B a r i a m o la Laz io affronta og­
gi i 'Atalanta, altra aquadra c h e si 
dibatta n e l l a zona de l la retroces-
siona^.'L'incontro si presenta at­
traente p e r i l debut to d i Hoff l ing 
da tatù parta « d i Bert i l Nordhal 
dall'altra. 

<5U azzurri, p e r quanto pr iv i d i 
Gualtieri , e forse ancora d i N y e r s 
IL n o n d i sperano d i usc ire imbat­
tuti d a l campo orobico . ' Sperone 
a l l ineerà l a s e g u e n t e formazione: 
Gradella; Antonazzi , Piacent ini ; 
Montanari , Remondin i , Alzani; Puc-
cinell i , Magrini , Hoffling, F lamini , 
N y e r s TI (Penzo ) . 

V O L P I m a r a v i g l i o » » dal 
L. 3 0 0 0 In p o i - S T O L E * 
C A P P E , m o d e l l o - P E L » 
L I C C I p r o n t e d a l l ' A g n e l l o 

a l P e r s i a n o 

PAGAMENTO UN ANNO 

SENZA ANTICIPO 

L A M A R 
Via S . Cater ina d a S i e n a . 46 
( P i a z z a M i n e r v a ) - 1. p i a n o 

ARTICOLI pomii barn «cqu* ttlit eilrihu» 
g«am». impuntitoli 4 tjiì tip». qi)»U'ul ri-
• iriiios» MMUI<(* LtW|ln»in rOKljIltUl». 
topi 4-A <68;707i 

AaiONI il 
SUCCHINE «crime. »dd!i!on»trtrl, <*l«ol«tr;«l 
lVh# raUilante ditta. PKOI»!» Mo»»t» ST 
«•inaino (Foot»a»tr»fil n»l»flii. «*.iO>i, »*r-

MACCHINE ««libri tfaSlfln» ripartimi aghi, 
teà--<T< tattici JsmtMtCrm Grill*. 1-A 
(Mi Mn ---S 
VA.A. FÀBBBICBEfcììiMil • Bnjau » *r«4<ma 
'Irtttuotit»- pr«iM,A*4onnMMJt« ril>u«|tiMI 
Ci'é«r«lrtto • rippééAalH eriiUlU m* i v i««1 
Btlipraam 120 00fl|̂ MUl«»«ii«i!» m u l«t*-
Maiilll W imaijllkfia M«U tl.lt,r<-l- C^U 
W » «« 4\swJ . " 
FJUICCE LlQDIDAlMMÉ p»r lià* «U«i«a* illi 
Ctli driristriVan^Pmiinri « Rutto. Ir rAlpi 
fì% ì>r\U — \* »&)•«*( «»?• P1* san'», f»-
•jLBif-itf) 1? SIMÌ .élàa| aniicip*. MAP1L, ria 
Ca'ratif» Marno 6"» *p"rla* piano . ' 
ATTENZIONE PELLICCERIE liquiditi» \.V 
«tag.nne Volpi i\ l S*.>M Ttìlli. 5t«!«, C«<ie* 
Pflli"o prnat» oaU'«q3«llo al P*r#!ann. Fi-
aamfnlo I? Bf#i a»at» »nti'!p» IJMtR ria 
S falrrim d* Siri» .<*>. primo piaao (Tl«t-
rl Mm»r«a) Tf' fitS-lrì 
ACCORATO LAVAGGIO I I W qaiUiaai lado-
m*nto a tt*Ta fvhifru Tintoria • MARMV1 •. 
Eoroopio 14? (S2ÌT9 ; 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Tarme Pompe Funebri 
S o o . A . Z E G A A C . 

32 ». Romagna - Tel. 43528 - 43590 

L'« Angelo dei bimbi » 
a Buenos Aires 

BUENOS AIRES, 12 — « L'Anjel» dei 
Bimbi » pilotato da Bonzi e I.uildi ' i 
pinato ojtjri - aH> «eHici-r--lrenta- locali 
Ì22.T0 itaiiaoel. «H'aerfopartn-. di Bpeaos^flebutto a Roma.- che.correrà sótto i 
Airf» accolto da una tran de foli*: 

Con due belle ed importanti prove 
sd chiude oggi la stagione di osta­
coli alle Capannelli. NHlo • steeule » 
premio Castelli Meranesi e nel » di­
scendente » in siepi Premio Ippodro­
mo. saranno infatti ancora una volta 
di fronte i migliori saltatori italiani. 
ad esclusione, ^atura'.mstite. del quat­
tro più baldi rappresentanti della 
scuderia Neni da Zsra (Gong, ancora 
non rimesco completamente. Capestra-
no. Ermellino e Sabot. impegnati a 
Milano).-

A! Premio Castelli Merane«i che 
si svolgerà sul duro e faticoso per­
corso di 3 mila metri, prenderanno 
il via dieci "cavali!: Santiago, intero. 
Serto. Postdam. r.F.I. 11. Alessio, 
S*«e. Borsonovo, Sesarnp e ^Jsnelapo.. 
T. yrar.dV favoj"fiò.'è j','ca.\T«ya fran­
cese Santiago, ur» •> 3 anni » al suo 

Il discendente Premio Ippodromo 
si presenta incerto ed Interessante 
per la presenza di Nifra e Vespero 
rispettivamente secondo e terzo arri­
vati ne'. Gran P ^ m i o Siepi di Roma, 
Benché Nigra parta con ì favori del 
oronostico una vittoria del vecchio 
e genrroso Vespero non sorprende­
rebbe nessuno. 

colori della scuderia Terra Nuova. 

IN XJKT AUBROO D1PARIOI 

Miss Svezia ferita dal marito 
con tre colpi di rivoltella 

il marito è un parente dell'ex > c a p o delta, polizia italiana • \ 
Calmine, ^ n i s e - Si tratta dì un dramma dello spionaggio? 

IERI SERA A VILLA GLORI 

Il Pr. Campo de*1 Fiori 
! vinto da Probo 

Nella riunione di ieri a Villa Glo­
ri 11 Premio Campo At' Plori è stato 
vfntó da Probo. 2) ' Gaudenzia. 3 ) 
Flatlone. To'tal :" L. "22.l5.1V1 (23)". ' ' 

Le altre corse sono state vinte da 
Milton. Agloliero. Freisa. Dedfo, Frey 
e Luserna. *' - -

LE ALTRE PARTITE 
(Sasta giornata di ritorno) 

B O L O G N A - N O V A R A 
F I O R E N T I N A - P A D O V A 
INTBR-GENOA 
TJVORNO-PRO P A T R I A 
LUiCCrTESE-PALERMO 
S A M P D O R I A - M O D E N A 
TORINO-JIJVENTTJS 
TRIESTINA-MILAN 

ALCUNE TARIFFE 
TRASPORTO 3* adulti, (eretro casta-

Boo era. 3. pratiche inerenti, tasse 
comprese: U 5 0 2 7 

TRASPORTO >* adulti (4 colonne, a 
cavalli), reretro caitagoo eia. 8. cor-

' alci alla base • al coperchio, luci­
datura a spirito, pratiche Inerenti. 

' tasse compresa: U & Q 3 7 
TRASPORTO 1* adulti Ma colonne, a 

cavalli), feretro castagno centimetri 
S con cornici alla base i al co-

? perento, lucidatura a spirito. Un-
- co interno, pratiche Inerenti, tassa 

comprese: L. dL6-CaVtsi&sl 
TRASPORTO 1* aaultl (8 colonne. 4 

cavalli), berlo* d'accompagno. BAH* 
;' 00FAO.O castagno cm. 3 flnsmeate 

•corniciato alla base ed al coperchio, 
lucidatura a spinto, timo Intera», 
n. 4 maniglie, crocifìssa e targa di 
ottone inciso a bulino, pratiche Ine­
renti. tasse cotnpr.: L. 2 9 t 3 " / 0 

AUTOFUNEBRE oer trasporti, da e 
per qualsiasi località al km. L. 4 0 
( 3 POSTI PER I FAMIQLIARI). 

MOBILI L. 12 

A. ARTlOIiKl fon tu n«i4oao «-aawalttV. 
pTaiif». ftf. ArrMaaut OMBIUSSO. »e<fl|»«lei. 
Facilitaiioni Napoli Tawia 31 («llrhip«tt» 
FA\U 
BABDSCI"! M^ili'l! furait'iiB» .raW«l*i« 
rRl77.1 Bir- B̂ S?1 CIT-ITAU. Jhaii» Cela-
rifiin <fm»Tia Ctìna). 
00G1 ESPOSIZIONE al Migaziin» M»M\. vi» Ta-
ladifr ISA (V. Tafitaì MI«I«. t\U. u^fi^nw. 
TJirdsrcha. in ftjni s'ile. preui <ii laWrlf», 
p>a5»mf.Tto anrh» nlMl» «enti mMi t*i»s ts-
tiripj. f^nu latfiwfì nf majjiouil»»» prtps 
Per-tutta Italia r-ntrai» la P.tta isti* a 
richièsta i tiagjiatflM wo •celta ejt»n«l« STO-
pigiatati™ 

l? 'Aesjtilsto" ly iMIta apparta- ' 
' ^ men|1. V-jrBllnl. tterent U 11 

i . 4. TU OAlEinliiLESSl 36 realità» a^ 
partaassji offupaH'Î BW.a*»» dna esatrs ter 
rasiti <|p.000. tw^lamv* ac^ssori 540.690. 
Mur*1'asgoiio libsjré'innir^uailrati 100. ftHt-
K. W.000. ^ y ? 

V*>,$ ARJBtfelAWATO F 
! . . ! • fjjt p 

ATÉTE'tl STOFrit-t«titl e«a(<xi»Bar«i s«fo-
fat«n»nte, loder* iis» 8000. Rit«ltas*i Tastiti 
pa!et«t ìmperoieibili ijiopio tatsnte. Ssrtena 
VU P"\Sa\N10 2J (S«ali). • • 
GUARDAROBA tutti tipi sportali) aeerrsreu inai 
siasi ltgio. Fadlitaaioai. Nctureso. 1. • 

PIKTBU INCSMAO 
Direttore retoonsabi le 

StahMtmeat» Ttpegraflc» . 0 C S I S A 
«orr>» VI» TV Novembre 149 RV>m* 

4 O « L Z B T K I 0 «BARBERI» 
VIA DEL LAVATORE, 58 . R O M A »' 

LA PIÙ' GRANDE LIQUIDAZIONE DI CALZATURE 
S C A R P E d a n o m o , tutt i i t ipi d a . • L . 1 9 0 0 in poi 
S C A R P E e s a n d a l i da d o n n a , tu t t i i t ip i 

e colori da » 7 0 0 in poi 
8 C A R P E da b a m b i n i e ragazz i , tutt i i t ip i d a » 3 5 0 in poi 

VISITATECI! 

PARIGI. 12. — L* 
fulmineo dramma C /gale ha me» 
so a rumore il mo« /ga lante pari 
gino. L/attrtce svede -Elizabeth Ma 
n e BJoerstroem è «. .*a gravemente 
ferita da tre colpi di pistola spara­
tile a Vvcfapelo dal marito, l'italia­
no Renato Senise. Il dramma si è 
«volto all'albergo Queen Elizabeth, 
dove la «oppia aveva preso alloggio 
da alcuni gior.-il. 

11 Senise. che è nato a Roma ti *3 
«uijino 1901 ed esercita la professio­
ne di distributore d; fllms. è stato 

e scorsa un di ieri. u n ipotesi che non si può scartare 
J:*>Z , ° n d a s ™ , s e ' * l o v « , * d l "" ; • - a priori: una spia straniera a v r e b -
m i bellezza, proclamata Miss Svezia. u „ ____»„ i , _ , " j . , T_ ;_„t.;__. 
aveva preso parte ai concorso mter- be armato la m a n o del T n n c h i e n e 
nazionale di bellezza femminile .«voi d e i 6UO> complici . Per quanto ba-
tosi recentemente al Casino d: Esi- sata su indizi minimi l'ipotesi è da 
ghlen per l'aggiudicazione de titolo 
di Miss Eurooa La - B<f»ers'r^e-n si 
era presentata come « Miss Svezia », 
ma quando si- seppe che era «posata 
e madre di una bimba di sei anni 
fu. • squalificata >. -

TI giudice istruttore ha detto che ta 
giovane attrice svedese indossava sot­
to i] vestito uno speciale reggiseno 
che simulava una conformazione del 
petto del tutto artificiosa 

La polizia afferma che Renato Se-
nlse ha confessato di aver sparato 
contro la moglie per ragioni di ge­
losia Dal canto suo la ferita ha di­
chiarato alla polizia che il marito fe­
ce fuoco contro di lei quando gli co­
municò che intendeva assolutamente 
mandare avanti le pratiche per il di 
vorzio e reclamava la custodia del l o . 
ro bambino quàttrenne. 

All'ospedale si dichiara che le con-
i dizioni della Senlse permangono gra­
v i s s i m e . Se guarirà probabilmente rl-
; marra paralizzata per tutta la vrta 
dato il danno arrecatole da due pal­

l o t t o l e a.la spina dorsale. 
Il marito d i • Miss Svezia *. Senise 

H \ R B r N 12 - L'Agenz-o di no- arrestato dalla polizia del Champs 
tizie Nuova Cina informa che 'Ar- El>see«. dove è tuttora trattenuto 
mata Popolare di liberazione c i - e se s O U o Interrogatorio. 
s n metodicamente ra«:re landò I re«ti La giovane attrice venticinquenne. 
de! p truppe nazionaliste dalla rivai che ha ricevuto un colpo al fegato 
nord de" c o r o Inferiore d-.Io Yanc-!ed altri due a'ia sp:na dorsale, è sta-
tre Durante l'ultimi settimana sono! 'a immediatamente ricoverata in una 
s'-.te Mbenre N^ntunR. u«.o del <en-; clinica di Neul'.ly. in gravi eondi-
t.l nr.nclo.^'.l di prodtIzlo^e del co- j' ioni 
to-»> della Cina, a circa 100 chio-rie- iLa sparatoria e avvenuta alle 12.30 

AL CONVEGNO DELLA CONFtNDUSTRIA 

I' ór. Cosla propone 
•I M ' ' J I I ^ ! S T ^ ? S Ì B s ? Ì ^ ! ^ l ' 6RAVI DtCtSIONI AL CASTELLO SFORZESCO 
Il : t S O s T V I 3 a » I O O © ! l O V O i O p a : ^ 1 ' 0 at t iv i t i ne::'ambiM»e d^l*Ser-

considerarsi con una certa attenzio 
ne. E" radicata in . tutt i comunque 
la sensazione" che ci troviamo di 
fronte a 'del inquenti dotati di tutte 
le caratterist iche dei «icari total­
mente privi di scrupo' i . 

Intanto la cronaca d e v e ancora 
registrare tra i fatti sa. ienti di og ­
gi — in margine all ' inchiesta — lo 
« d o p e r ò attuato stamattina da l l e 
maestranze della O L A P . indignate 
per l'affronto fatto da alcuni g i o r ­
nali a .quattro lavoratori del l 'az ien­
da invitati ieri in questura a d e ­
porre s u alcuni particolari del e in ­
dagini . Ieri sera stessa i " quattro 
erano «tati lasciati liberi di torna­
re a l le -proprie abitazioni s , * • 

Secondo u l t ime notiz ie at t inte 
presso la questura sembrerebbe che 
nella giornata d: oggi le indagini 
del la polizia «i s iano spoetate a 
Pe.«aro. 

RòvHàviwl« Totocalcio» 
per Italia • Portogallo 

La scheda del Totocalcio dei JT 
febbraio prosalmo presenterà u n in­
novazione. La schedina, richiederà in ­
fatti' p risultato dei primo tempo, 
oltre che quello definitivo. 

. Bigogno dovrà dimettersi 
da allenatore della Martoriale! 

L'allenatore del Milan, Bigogno, 
molto probabi lmente lasc iare l ' in­
carico di al lenatore della naz iona­
le di calcio, poiché la Direz ione 
della squadra rosso-nera h a d i ­
chiarato di non poter consent ire 
che il proprio « trainer » abbando­
ni le cure dei giocatori milanist i 
nei vari periodi in cui occorrerà 
preparare i calciatori azzurri­

l i . GIROVE AMATORI C.I.8.P. 

! ' la Dinamo e gli Aitimi • 
a confronto dirette 

La settima giornata del campionato ro­
mano amatori UISP presenta ira iaeeatro 
>itportan1i»»iino; ejnetlo tra gii Azzurri 
Sarte e la Dinamo. « quota 10 i pnaai. 
• 1 i secondi. 

La partita che oppone al « metodo > 
drIla sarrc il < <»t ta i > dei razatn tra-
sttTerini della Dinamo è aperto ad ogni 
risultato. 

Le altre partite sotto: Masi-Tnoafo Be­
rna; Poligrafico^- Balille; CoVmiaenm-Nno. 
TO Vefliero; Ar*eaal-Areo Appio. 

II girone ragazzi dispaia oggi la ama 
terza giornata di andata. Il Flaminio in-
rontra il Gennari menti» gli Azzurri 
^arec affrontano la Scintilla. 

1 
un milione al giorno 

può 

l a voce dei io voratori negli interven­
ti j dei comrogm Fesenfi e Fortunati 

$ 

NAPOLI 12 — ( R I . > Se icrt qi.al- I ?rt tenori a quelli del mercato — cioè 
c u n o m era tifino che ti conrrgno *ema contratto di la ioro — dande» 
o-ganizzato dalla confindmtria io- nn ^olprt decisivo alle statistiche tul-
leite affronia e • nn ^ertela vicntifira 'a rti.«ominarione 
e intenti pratici tt « tcn<>mfno della Le sole voci in qurMo convesso 
d *r*x:vpacione » nfi n^wirn parse, ha a lerarit in difesa della scienza re-
a< ut" orti p».t.-o TT tir'ti di ricrcdci*\\ramcnte Ubera e deglt interessi del 
e ahMn'an.-A la>vannite »egvenda lolpopoto italiano sono *tati quelli dei 
i f i t usurine *u!la 'rìOiutne 6 apxr-.compagni $en Fortunati,* ieri sera. 
tuia ' 'e on' Petenti, che stasera ha portato 

<~Q<JÌ il PrevCmir della Cnnfindu ' nel ralone la rcx*e dei laroratnn ita-
st*:a pettt Cotta ha :»n«a»o lui ad* Uant rrrupati e disnct-upati. Or,pn 
zrr-vTttarf r*~.f< e ti fr-rr il pmhlrma arrr rilevato il carattere strutturale 
della dt*rrfiir<izir>ne 

.Von erigerlarro — ha ditto Cf-ta -io«r»» rarte. Petenti ha sottolineato 
— m n queste cifre mila di*r**ura < -omr ,> proporr avanzate nei Con-
r ' o r , p ' < cono tiano di g'an lunga più rea-

Se dar irro r, f^wrr. ,n Ital,-, due . > n < j r f r rff JJe tlOTU^te „ , , „ 
TTifiom di rfurtvn/Ki'i - i"n pili o[ «^ . .^ ,_ _t._, 
j v w n^eno non / « « ( i i V ' l - * not i «««l'fte n-,s„ra oppltóafe in o l i * 
aremmn quatta „ cjnQi/é; 'fni/inrt|| "«"» capitalisti dell Kurnjm ncdden-
di tntfiridili che min *a-nrr>hero cn tate. _:. *•'< - * 
rr» itrrrc F te «or» 'o*«r rtn-tentrc. Terminando il «un tntrricnfo 11 
ìerìere i merli rvr fame tulle stra-. • n jxignn pi senti ha nitrato ancne 

• P i vizio informazioni Mattano (S.T.M.) d u - , 
j rante la guerra, venne dapprima ar- ' 
(restato dal controspionaggio america. ' 
'no al momento de'.la liberazione del ] 

l'Italia e. dopo un certo periodo di ! 
detenzione, misteriosamente liberato. 

Anche < Miss Sezìa ». pare sia stata 
legata alla rete di un servizio di con­
trospionaggio. Le prime versioni uffi­
ciali dell'accaduto, attribuiscono a 
motivi di gelosia l'atto del Sen:se al 
quale peraltro si affemta che non sia­
no. da escludere del tutto racioni di 
servizio. 

I n roiii ni i s sar lo 
al Comune di Milano? 

fttffi isttricia fi telati n franne fi tu uni tinA 

toccare anche a voi 
fate presta e mettervi in regola con 
/abbonamen/o alle radioauéizioni 
scaduto fin dal 31 gennaio 

chi non ha provveduto al pagamento è in posiziona 
irregolare a tutti gli effetti e 
non partecipa a ~ 

nml corso del me%e di • • f a +**%.***. 

febbraio n s.gnor r ad io !o r tuna 1 9 4 9 
Bonaventura sorteggia ^ ^ 

ogni «era alle ore 19.50 
fra tutti gli abbonali 
un milione di premi 

radio italiana 

I delitti di Milano 

de in v s u n . - n *i*c.g-ia tirtera 
re le aziende dagli ^mert^^octali che 
r*-f»n«» «r rf» *.«•* r 'im^critii attrj* 
colleltirlt.i F a questa plinto il~P*e-
'"•"i l* r'cUn iv>n 'ndu*trin ha r>ro-
pottn al o»->r»Tfin di rtxttitni'r un eser­
cito rnlon'atm *rl larum < he dot 'th-
h* i-erln'/ire rr-ann d'ocra a prrwt 

(eoatlaaazloaa «atta vrtaaa paglaaì 
euardo non ha bisogno dì spiega­
zioni. dato che due degli assassini 
<ono tuttora latitanti . 

Circa lassass imo del Gh.salberti 
"che dittinaue'\a^d"s^u^one'net ! a lfS i

 t
d a n o ' » , à avanzata è quel-

la che trova maggior credito anche 
nre«!<o l'altra stampa, particolar­
mente il Corriere. 

Dicevamo noi che per valutare i 
fatti bisogna r isal ire al l 'assassinio 
dei compagno Curiel ed esaminan­
do quel l 'evento , ricercare ofrfì l'as­
sassino del Ghlsalberti • tra coloro 
che avrebbero s v u t o interesse to­
gliere di mezzo un tes te . importan­
te del crimine. 
' S'il l 'uccisione del dott. Masazza 

la maggior parte del la «tampa m i ­
lanese t i ene oggi un certo rigerbo. 
data l'oscurità quasi aaso'uta che 
circonda la figura dell 'ucciso, ti suo 
passato, le «tue attività Tuttavia un 

i impr>*«ib-fif6 di risnlrere alla ra 
lice il problema della diseccai pozione 
! elio ambito tft nn ordinamento oo-
.- "'uffro iella nostra mycietà. Sol 
i n f o net sistema socialista il a te 
'omeno d'Ila disoccupazione » potrà 

• ttere relegate, tnt t tristi ricordi de l lquot idiano del pomeriggio avanza 
cassaio •nell'ultima ediz ione di questa «era 

MILANO. 13 (notte). — S: e svo l ­
ta ieri sera una tempestosa seduta 
al . Consigl io Comunale che dura 
tuttora m e n t r e v i te le foniamo. H a n ­
n o parlato divers i oratori per i l l u ­
strare le posizioni dei rispettivi 
gruppi. I comunist i , per bocca del 
compagno Pajetta . hanno sos tenuto 
la necessità dì costituire una n u o ­
va giunta sul la base dei risultati 
del le elezioni dei 1M6. che diedero 
la maggioranza ai comunisti e ai 
socialisti (compreso quindi .'attua­
te gruppo saragart .ano che allora 
non ai era ancora acisao dal Part i to 
Socialista), lasciando aperta la pos ­
sibil ità di col laborare a chiunque 
volesse inserirsi in tale compagine. 

In questo' s e n s o i comunisti han­
no presentato a l l e o j a un ordine 
del giorno caie è statò respinto.'f3» 
voti contro 35i ' da * d*nw j c r t*t^a n l-
•aragattiani . repubblicani e l ibera-
I i quali hanno bloccato ass ieme 

I loro voti sono invece andati ad 

un o. d. g. Vigorell: , che è stato a p ­
provato L'o. d. g. dà m a n o Ubera 
al s indaco Greppi di sciogl iere 
l'attuale giunta e di farne una trae­
va. S o n o così e m e r s e ch iaramente 
le intenzioni dei d. e. e dei pisell i i 
quali si danno la m a n o per g iunge­
re o a una gest ione commissariale 
del Comune di Mi'ano ovvero alla 
scalata clericale di Palazzo Marino. 

Estrazioni 
^ BARI S" • " M 
* C A G L I A M O II 

FIRENZE U 
GENOVA ' IS 
MILANO 37 

^.HJIFOLI^ ?' » 
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A U T O V O X /' migliore apparecchio radio per auto 
IN VENDITA 

/7lCé!u^oz^cf/£ 
»i'65, l/c* Ccrceti 'drc*Y. 

fpjVtcg 
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OLTRE 200 MODELLI DI APPABEC HI RADIO 
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«^^V>K3t . jH CHI AVONE OBOIOCI SV17ZFR1 a tolti le IO rale - PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali in Banca 
Vii Moniebelle N.88 - VU Sistina N. 58-c • Bnrao Pio N; 149-Viale":<ì&*£Wt§kWHP** 
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INFLUENZALE 
: • » - . -

* • • ., 

#*» -« . . /r-.-.'-.v 

preventiva e curativa della 
ASPICHININA contro l'influenza è stata 
confermata clinicamente e praticamente 

nella recente epidemia 

L'associazione 

ha avuto in 

chinina alVacido acetilsalicilico, 
' • - • \ " * • * -

grande Baccelli contro l'influenza, 

epidemia il definitivo collaudo 

- -'. V - ' t'~ • • 

Lo dose media è di sei compresse al giorno 

compresse di ASPICHININA, 
insieme, si tronca il raffreddore al primo insorgere 

' Vrr • * -•.." M.» 
.- •-*• V 

. ' . . ' • ' * . • * * • * • 

:•"*••? .'ir. 
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